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Sig.  e  Padron  Colendifs* 

0^  tjfimcro,  credalo,  di 

dotier  incorrere  ne  i 

btnfmi  della  Cenfuray 

per  hauer prefentato  i 

V,  S.  Jiluftrifs.  Catia-- 

I  gliere  dì  profefstone   Eccle^aFfkO'^ 

j  r Editto  del  Rè  Chri^ianifshno  Lur-^ 

gi  XIV,  contro  gli  Duelli^  e  Rinccn» 

tri  .  V  ojjequto ,  che  per  dcauti  ri-* 

/petti  indelebile  io  le  p-DfcJ^c/i  come 

\  mi fì  in  ogni  tempo  rluercrite ,  così 

\  mi  rende  tn  ogni  occ^JÌGnc  dinoto.  Le 

'  Aquile  dell' lllullrifs.  Cafa  Grafsiy 
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che  per  longa  ferie  di  Secoli  fcorfi 
hanno  fempre  o /piegati  glori  o/ì  van- 
ni fourx  i  Campi  di  Marte  >  ò  ferma» 
te  Re ligiofe pupille ÀSr^ggi-deiSote^ 
nel  bianco  i  e  nel  nero  >  che  mofiranoy 
additano  >  che  fanno  vgualmente  af 
Jìfiere  à  quel  Gioue^  che  dtfpenfa  le 
graticy  e  che  i  fulmini  auuenta,  Giu^ 
di  eh  ero  d' effe  r  mi  àfufficien*:!^  difìm' 
pegnato  da  ogni  rincontro^  &  afsicum 
rato  da  ogni  Duello  ,  fé  hauro  meri- 
tata la  forte  d* impetrare  l*  honore 
Uimatifsimo  del  Patrocinio  di  V,  S. 
Illulirifs.  la  cui  autorità  puh  difen^ 
dermi  da  qualfuoglia  critico  perico* 
loy  colfolopermettereych'io  pojfa  por* 
tare ,  come  con  humilifsima  riueren^ 
*^a  la  fupplico ,  il  titolo  >  che  mi  din 
chiari 

DiV.SAlluftrifs.e  Reuerendifs. 

Bologna  li  29.  Maggio  1672. 

Ht*miL  e  Dìftotffs,  Seru,  Ohligatifs, 
Giofeppe  Antonio  Daufco. 
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A  chi  legge . 

LEggi ,  &  ammira  in- 
fiemc,  i  sforzi  d'vn 
Paterno  zelo  di  sì  Glorio- 
fo  Monarca  in  cufì:odirc> 
il  Tuo  diletto  Gregge  dal- 
la ferocia  vmana.  Pio- 
cura  y  e  forzati  di  con* 
feruarela  Pace,  tanto  ca- 
ra à  Dio,  e  necefTaria  per 
lo  flabilimento  di  più  ve- 
ra Perfettione  :  ama  il  tuo 
A  4  ne- 


8 

nemico  ,  come  te  fteflb  y 

ne  badare  ad  ogni  vii  pun- 

tma  di  pulce  ,  ficuro  di 

confeguime  larga  merce- 

.  de  dal  Cieloj  mociui  fom- 

miniftrati  al  Traduttore 

del  prefenteEfemplare» 

E  viui  felice. 
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EDITTO 

Del  Rè  Chrifì:ianiffimo 

LVIGI  XIV. 


Contro  gli  Dii^Jlt^e  Rincoìitri, 


VI  Gì  per  la  gratia  dì 
Dio,  Rè  di  Francia ,  e  di 
Nauara  ,  a  tucti  gli  prc- 
fenci,e  fuCLin;  Salute.  Noi 
limiamo  non  pocerfi  più 
eiBcacemente  implorare  le  gratie,e  Be- 
nedictioiii  del  Cielo  fopra  di  No;  >  e  fo- 
pra  inoftriS:ari ,  che  col  dar  priRcipio 
alle  noitre  Accioni  nell'entrare  delia  no- 
(Ira  Maggioranzarcó  vna  coftante,e  fe- 
uera  oppoficione  per  togliere  i  perni- 
tioli  difordi;ii  de  Duelli ,  e  Combatti* 
A  5  ttica- 
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menti  nelP  incontrarfi;  T  vfo  de*  quali  è 
non  folamcnte  contrario ,  e  ripug  lantc 
alle  ^-eggi  della  Religione  Chrilliana,  & 
alle  noftre,  ma  molto  dannofo  à  i  noftri 
Sudditi ,  e  fpecialmcnte  alla  noflra  No- 
biltà, la  conferuatione  della  quale  ci  è 
tanto  à  Cuore,  quanto  è  importante  al- 
lo Stato .  Et  fé  bene,  ad  imitazione  de  i 
Rè  noftri  predeceflbri ,  habbiamo  fatto 
ogni  poilìbilc  dopo  la  noftra  iucceflio- 
neàquefta Corona,  per  reprimere  vn* 
male ,  i  di  cui  effetti  fono  cosi  funefti  al 
publico,  &  alle  principali  famiglie  del 
noftro  Regno  ,  hauendoprohibitocoii 
diuerfi  Editti,  Dichiarationi , e  Regola- 
méti,e  fotto  pene  grandi,  tutti  gli  Com» 
battimenti  perfonaJi,e  fìngolarb&:  altri 
incontri  tra  noftri  Sudditi,per  quai  fi  vo- 
glia caufa,ò  preteftojche  pofTano  intra- 
prenderfiinulladimeno  quefte  noftre  di- 
ligenze non  hanno  altrimente  fortito 
queir  efFetto,chc  fpcrauamo  vedendo 
(non  fenza  fcntire  vn*  eftremo  difpiace- 
re)  che  a  caufa  de'defordini  inteftini  fé- 
guiti  doppo  alcuni  anni,  (quali  habbia- 
mo felicemente  fopiti ,  e  maiUme  col 
mezzo  d'vna  via  dolce^chc  ci  è  bifo^na- 

to 
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to  eiTcrcitare,  durante  la  noftra  Minori- 
tà) (ì  fia  qiielfa  licenza,  &  abafo  à  cai  fe- 
gno  accrefciuta  ,  che  al  cerco  fi  rende- 
rebbe irrcmcdiabile,  fé  non  piglia/Timo 
vna  ferma  rinblutione,  come  facciamo 
al  prefence ,  d' impedire  con  vna  Giufti- 
zia  più  che  feuera ,  e  per  tutte  le  vie  ra- 
gioneuoli  le  concrauencioni  facce  à  ì  no- 
ftri  Edicci, &  Ordini,  in  vna  maceria  di  sì 
gran  confequenza .  A  qnefte  Caufe  ,  &: 
altre  buone,  e  grandi  cófideracioni,  che 
ci  muouonoin  quello  particolare,  per 
fencimenco  del  nollro  Confeglio,in  cui 
trouauanfìla  Regina  noftra  honoratilll- 
ma  Signora ,  e  Madre  ,  il  noftro  carifil- 
mo,&  amaciillmo  Zio  il  Duca  d'Orlcàs, 
inoftri  cariffimi,  &  a  ma  ti  (lì  mi  Cugini 
gli  Principi  di  Condè,e  di  Conry,&  altri 
Principi,  Duchi,e  Pari,  5c  Officiali  della 
noftra  Corona,  e  Principali  del  detto 
noftro  Confeglio  ;  e  doppo  edere  (lato 
efaminaco  ciò,  che  i  noiiri  cariflìmi ,  & 
amatiiiìmi  Cugini  gli  Marefcialli  di  Frà- 
cia,  quali  Ci  fono  raunati  più  voice  per 
quello  affare  ,  attefo  1'  efpreflo  noflro 
commando,  ci  hanno  rapprefentace  al  • 
cune  caufe  di  tal  licenza,  6c  alcuni  mez- 
A  6  zi 
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zi  di  reprimerla,  e  réderla  fiacca  m  aue- 
nire  :  Hibbiatno  dunque  (con  rinouare 
le  prohibicioni  publicate  con  gì'  Editti, 
te  Ordini  de  i  Rè  noftri  predeceflori ,  e 
coll'aggiongerai  ciò,  che  habbiamo  fti- 
mato  neceflario ,  fenza  punto  riuocar- 
gli,  ò  annullargli)  Detto,dichiarato,de- 
termiiiaco,  &  ordipiato;  Diciamo  >  di- 
chiariamo >  determiniamo  ,  &  ordinia- 
mo col  nodro  prefente  Editto ,  perpe- 
tuo, &  irreuocabile,  vogìiamo,&  ci  pia- 
ce >ciò>  che  fcgue. 
I. 
Primieramente  Noi  elTortiamotuttr 
gli  aolìri  Sudditi ,  e  gli  commandiamo 
di  viuere  per  l'auenire  l'vn  l'altro  in  Pa- 
ce, edendo  l'vnione ,  e  la  Concordia  ne- 
ceilaria  per  la  conferuationc  delle  loro 
famiglie,  e  delJo  Stato,  Torto  pena  d'in- 
correre il  noftro  Sdegno ,  &  il  gaftigo 
eflcmplare  :  Gii  ordiniamo  parimente 
d' hauerfi  il  douuto  rifpetto  a  ciafche- 
duno  fecondo  la  loro  qualità,  dignità,  e 
pofl:o,c  di  cooperare  vicendcuolmente 
gì' vni  co'  gl'akri  in  tutto  quello,  che  di- 
penderà da  cffi  per  preuenire  ogni  dif- 
iereiue  ;  akercationi,  ò  querele,  princi- 
'"  pai: 


i3 

palir.cnre  quelle  che  potefTero  caufare 
li  fine  vieraco  :  col  communicarfi  flncc- 
ramente  ambe  le  parti ,  i  lami ,  e  caufc^ 
neceilarie  coccanci  le  doglianze,  e  male 
rodisFàCtioni,che  poceff^ro  nafcere  cri 
efII ,  Se  con  qu  Jio  impedire ,  che  non  fi 

nga  alle  inani  in  qualfiuoglia  modoi 
dichiarando,  che  npuce remo  quella-» 
force  di  procedere  per  vn'  eiiecco  d*  vb- 
bidienza  douuraci  >  e  che  viene  da  Noi 
tenuca  più  conforme  alle  ma  dime  del 
veroOnore,  al  pandi  quelle  del Chri- 
fcianefìmojnon  pocendofì  alcun  difpen- 
fare  da  quefta  mutua  Carica,  lenza  eoa- 
trauenire  ai  Commaudamenci  di  Dio, 
come  alli  iioflri. 

I  I. 

E  come  non  vi  è  cofa  così  honena,ne 
che  guadagni  maggiorm.ente  ratfwCco 
del  publico,ede'parcicolan,chcil  croa- 
care,6c  ifmorzare  i  corfì  delle  queftionì 
nel  loro  narcimenco  :  Ord.niamodgli 
nodri  cariillmi,  &  amacilfimi  Cugini  gli 
Marefcialii  di  Francia ,  &  alli  Goucrna- 
tori>e  nouri  Luogocenenci  generali  nel- 
le noftre  Prouiacie  d' impiegarfi  efH 
medcfimi  con  ogni  ftudi0;&  incefiance- 

mea- 
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mente  per  terminare  tutte  le  difFeren- 
ze,chc  potranno  nafccre  fri  noftri  Sud- 
-  diti  >  in  quei  migliori  modi,che  fapran- 
no,e  fecondo  la  loro  facolti  conceflagli 
nelli  Editti ,  &  Ordinanze  de  i  Rè  noftri 
predeceflbri .  In  oltre  concediamo  alli 
detti  noftri  Cugini  di  foftituire  in  Cia- 
fcheduno  Balliaggio  del  noftro  Regno 
vno,ouero  più  Gentilhuomini,fecondo 
il  Dillrctto  di  edo,  che  fiano  di  qualità, 
d'anni,  &  efperienza ,  che  fi  ricerca  per 
riceucr  grauuifi  intorno  le  differenze, 
che  nafceranno  fra  Gentilhuomini,gen- 
tì  di  guerra,  &  altri  noftri  Sudditi,  &  in- 
uiargli  alli  detti  noftri  Cugini  gli  Mare- 
fcialìi  di  Francia ,  ò  al  più  vecchio  di  ef- 
iì,  ouero  alli  Gouernarori,e  noftri  Luo- 
gotenenti gencrali,ne*gouerni  delle  no- 
ilre  Prouincie  quando  vi  fi  troueranno 
di  perfona  ;  e  concediamo  licenza,e  fa- 
coltà ai  detti  Gentilhiiomini,  à  quali 
farà  ftata  commefta  la  briga,di  far  com- 
parire auantì  di  efii  m  abfenza  deTudet» 
ti  Gouernasori ,  e  Luogotenenti  gene- 
rali, tiicti  quelli,  che  haiseranno  qualche 
differenza  per  aggiuftargli,  ò  pure  in- 
uiargli  alli  fudetti  noftri  Cugini  gli  Ma^ 

re-? 
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refcialli  dì  Francla,in  cafojche  Tvna  del- 
le parti  rimanga  mal  fodisfatca  coli'  ac- 
comodamento di  detti  Gentilhuomini: 
Per  quefto  fine  erpreifaméce  ingiongia- 
moà  tutti  gli  Preuoftì  de'Marercialli> 
ViceballyjGouernatori,  loro  Luogote- 
nenti, CaporalijNocari,  &  Arcieri  d'vb- 
bidire  prontamente>  e  fedelmente ,  fot- 
'•  to  pena  della  fofpenfione  delle  loro 
Cariche ,  &  della  priuatione  de'ioro  fti- 
pendij ,  à  detti  Gentilhuomini  delegati 
intornò  il  fatto  di  fimili  differenze  ;  ò 
perche  fia  di  mifteri  il  citare  quelli,  che 
haueranno  hauute  querele  infieme,con- 
ftituendogli  prigioni,  con  fequeftrare,  e 
defcriuere  i  loro  beni.ò  pure  per  venire 
ad  ogni  altro  atto  necelTario  per  impe- 
dire, che  non  fegua  difordine  ,  in  efecu- 
tione  de  gli  Ordini  di  detti  Gentilhuo- 
mini eletti  i  quefto  effetco,il  tutto  à  co- 
fto,  e  fpefe  delle-  Farci. 
III. 
Dichiariamo  inoltre,  che  tutti  quelli, 
che  afiiiìerannojò  fi  rincótreranno  (bé- 
che  inopinatamente  )  neìuoghi  ous  fe- 
guiranno  oltraggi  in  materia  d' Onore, 
fiafi  per  rapporti,  ò  parole  ingiunofe,© 

pure 
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pure  per  mancamento  di  parola  data,  ò 
prom  .fl'aj  mentite,  colpi  di  mano,&  al- 
tri difpettijdi  qual  fi  voglia  loro  natura; 
fianoin  auenire  tenuti  di  darne  auuifo 
alli  noftri  Cugini  gli  Marefcialli  di  Fra- 
eia  ,  ouero  aili  Gouernatori ,  Luogote- 
nenti generali  delle  Prouincie  ;  ò  pure 
alli  Gentilhuomini  à  qualli  farà  ftaca.* 
commefTa  la  cura  dalli  medefimi  Mare- 
fciallijfotto  pena  dell'ere  riputati  com- 
plici delle  fud^^tte  offefe  ,e  d'edere  pro- 
cedati,come  che  vi  habbiano  tacita- 
mente contribuito  ;  non  hauendo  fatto 
il  loro  doucre  per  impedire  i  finiftri 
auiienimenti  :  Vogliamo  fìmilmente,  & 
ci  piace,  che  tutti  quelli  à  quali  farà  no- 
to qualche  principio  di  querela ,  &  ini- 
miciiie,  cagionate  per  difpute,  ò  alter- 
cationi,  che  per  altro  fofiero  in  punto 
d'effcre  difcultefrà  Gentilhuomini ,  per 
qualche interefTe  d'importanza,  fìano 
obligati  per  l'auenire  d'auucftirne  detti 
nofìri  Cugini  gli  Marefcialli  di  Francia, 
ògliGouernatori,e  noftri  Luogotenen- 
ti generali  nelle  noftre  Prouincie ,  one- 
ro in  loro  abfenza  gli  Gentilhuomini 
detti  nc'Balliaggi,  accio  ch*effi  impedi- 

fca- 
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fcatio  con  ogni  loro  potere,  che  le  Parti 
non  efcano  dalle  vie  Ciuili,&  ordinarie, 
col  paffare  poi  d  quelle  di  fatco. 
I  V. 
Quando  gli  fudctci  noflri  Cugiiìigli 
Marefcialli  di  Francia,Gouernator?,no- 
ftri  Luogotenenti  generali  nelle  noftre 
Prouincicouero  gli  Gécilhuomini  elet  - 
ti  haucranno  hauuto  auuifo  di  qualche 
differenza  naca  fra  Gcncilhuomini:  e  tri 
tutti  quelli,che  fanno  profeffione  d'Ar- 
mi nd  noftro  Regno,e  Dittione  foggac- 
ta  alla  nolira  vbbidienza  ,  quali  proce- 
dendo con  parole  okraggiofe ,  ò  altra 
cofa  toccante  l'Onore,  parerà,  che  pof- 
fano  portarfi  a  qualche  llraordinario  ri- 
fentimcnto ,  faranno  incontinente  inti- 
mare alle  Parti  di  non  farfi  alcuna  peti- 
tione  di  fatto ,  col  paiTare  alla  Disfida, 
direttamente,  ò  indirettamentejcol  co- 
uringergli fenza  dilatione  Scomparire 
auanci  di  effi per  quiui  rappacifici>r(ì  ;  e 
fé  fi  dubbita ,  edere  le  Parti  di  maniera 
turbate ,  &  ardire  ,  che  non  porcino  il 
douuto  rifpettOje  faccianola  ftima,che 
Q  conuiene  à  i  loro  ordini;  gli  fpediran- 
no  incontinente  Arcieri  i  e  Guardie  del 

Con- 
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Conteftabilei  e  Màrefcialli  di  Francia, 
acciò  piglino  porto  in  cafa  loro ,  à  co- 
rto, e  Tpefe  di  dette  Parti,  fin  tanto,  che 
fi  fiano  portate  auanti  di  effi .  II  che  (i 
praticherà  fimilmente  da  i  noftri  Go- 
uernatori,  e  Luogotenenti  generali  nel» 
le  noftre  Prouincie  nel  diftrecto  de'loro 
Gouerni,  e  Cariche,  col  far  citare  d  c6- 
padre  auanti  di  efli  quelli,  che  hauerati- 
no  hauuto  contrari ,  ò  pure  gli  mande- 
ranno le  loro  Guardie ,  ò  qualche  altre 
perrone,qaali  non  fi  fcofteranno  da  efli 
per  impedircche  non  fi  portino  a  Duel- 
lare :  Dando  piena  autorità  alli  Gentil- 
huomini  eletti  in  ciafchedun  Bailiaggio 
d'efercitare  in  abfenza  de  i  Marefcialli 
di  Francia,Gouernatori,c  Luogotenen- 
ti generali  nelle  Prouincie,la  loro  auto- 
rità contro  gli  querelanti,  con  far  ferui- 
rc  in  luogo  de*Preuofti  de  i  Mkreicialli, 
i  Tuoi  Luogotenenti,  &  Arcieri  per  l'efe- 
cutione  de'loro  Ordini. 
V. 
Quellijche  haueranno  hauuti  contra- 
rili elfendo  comparfi  auanti  i  nofìri  Cu- 
gini gli  Marefcialli  di  Francia ,  ò  auanti 
gii  Gouetnacori ,  e  nofìri  Luogotenenti 
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generali  nelle  noftre  Prouincie>  òpurc 
ìli  loro  abfenza  prefcntacifi  à  detti  Gen- 
tilhuoiiaini ,  fé  conftard  di  qualche  in- 
giuria atroce,Ia  quale  fia  ftata  fatta  con 
vantaggio  di  premeditato  difegno  >  &  i 
bello  ftudio  :  Vogliamo;  &  intendiamo> 
che  la  Parte  ofFefa  ne  riceua  vna  Ripa- 
ratione,e  fodisfattione  cosi  auantagio- 
fa,  che  ne  refti  totalmente  contenta^.? 
confirmando  in  canto  in  tutto,e  per  tut- 
to ,  col  prefeHte  Editto,  l'autorità  data 
dalli  defonti  Rè  noftri  honoratiffiini, 
Ano ,  e  Padre ,  d  detti  noftri  Cugini  gli 
Marefcialli  di  Francia,  di  giudicare ,  e-» 
decidere  con  aiToluta  poteftd  tutte  le 
differenze  ,  che  concernano  il  Ponto 
d*  Onore  >  e  riparatione  d' offefe,  ò  che 
fucceda,  nella noftra  Corte  ,  ò  in  qual  (ì 
voglia  altro  luogo  delle  noftre  Prouin- 
cic ,  doue  fi  troueranno,  concedendo  la 
medefima  facoltà  alli  Gouernatori ,  c-» 
Luogotenenti  generali,  che  glièftata 
data  per  il  medefimo  fine ,  ciafcheduno 
nella  Giurifdictione  della  Tua  Carica. 
V  I.  ^ 
E  perche  fi  commettono  alle  volte 
offefe  sì  importanti  all'Onore,  che  non 

fo- 


folamentc  lè  pcrfonc  >  che  le  riceuonoi 
ne  reflano  punte,  mi  ancora  manifefta- 
mcnte  vioiaro  il  nfpctco  douuro  alle 
Noftre  Leggi,&  Ordini.  Voglia mo,chc 
niielli  y  che  faranno  incorfi  in  fimi  li  de- 
litti, oltre  le  fodisfattioni  ordinate ,  fé* 
condola  códitione  delle  perfone  re  fia- 
te ofFefe,(ìano  condannati  da  detti  Giù» 
dici  del  Ponto  d*  Onore ,  à  foffrire  pri- 
gioni, bandi,  e  pene .  Confidcrando  di 
più  ;  che  non  vi  è  cofa  più  irragioneuo- 
iCj  ne  che  maggiormente  ripug?ii  alla 
vera  profefilone  d'Onore,  che  gh ol- 
traggi ,  che  poteflfero  nafcere,  ò  d  caufa 
ài  qualche  incereffe  ciuile,ò  per  qualche 
h'te,  che  porelTe  agitar/I  auanti  gli  Gwi" 
dici  ordinari)  ;  Vogliamo ,  che  nelli  ag^ 
giuftameiiti  d' off^fe  nate  da  fìmili  cau- 
fe,  i  detti  Giudici  del  Ponto  d'Onore, 
vfiiìO  tutto  quel  Rigore ,  che  gli  parere 
couenientcper  fodisfattione  della  Par- 
te offefa  >  e  che  per  la  reparatione  della 
noftra  Autorità  violata,  ordinino ,  ò  la 
prigionia  per  lo  fpatio  di  tré  mefi,ò  me- 
no ,  ò  pure  l'efigiio  per  altrctanto  tem- 
po,da  i  luoghi  oue  lofFenfore  farà  la  fua 
dimora^  o  lo  condannino  ad  cfl'er  priuo 
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delle  Tue  entrate  per  vn*anno,ò  duoi  per 
la  caufa  litigaca,  d'applicarf?  aH'Hofpì- 
tale  della  Cictà>ciouc  il  formerà  il  pro- 
cedo. 

V  I  T. 
E  nafcendo  bene  Tpeffo  difpute  fra 
Gencilhuomini  p-  r  caua  ói  Caccio» 
Dritti  Onorifici  di  Chi^-fc ,  &  altre  Pre- 
eminenze di  Feudi  e  Signorie,hauendo 
fìmili  caficorrelacione  eoi  Ponto  d  O- 
nore:  Vogliamo, &incenUiamo,  che 
detti  noitri  Cugini  gli  Marefcialli  di 
Francia  ,  Gouernatori ,  onero  i  noflri 
Luogotenenti  generali  nelle  noflre  Pro- 
Uincie  ,  e  Gentiihuomini  deitinati  ne* 
B«illiaggi>  impieghino  tuctc  le  loro  for- 
ze, acciò  coltringhino  le  Parti  à  rimet- 
terfi ,  e  ftare  à  gli  Arbitri ,  i  quali  infie- 
me  con  gliruderti  diano  la  fentenza-^, 
fenza  veruna  cótiguacione ,  che  riguar- 
di il  fondamento  di  tali  diffc  rer^ze,  con 
licenza  d'appellarfi  alle  nollre  Corti 
dei  Parlamento,  quando  Tvna  dellc-^ 
Parti  (ì  crederi  aggrauata  colla fencen- 
badata  da  gli  Arbitri. 

V  1  I  r. 

In  cafo;  che  va  Gcntilhnomo  n'cufi, 

òdi» 
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ò  diferifcaj  fcnzà  caufa  legitima  i  d'vb- 
bidire  alli  ordini  de'noftri  Cugini  gli 
Marefcialli  di  Francia  >  ò  à  quelli  d'al- 
tri Giudici  del  Ponto  d'Onore,  fi  come 
farebbe  di  comparire  auanti  di  eflì,  ali* 
hor  che  per  vn* atro  efpreflfo  gli  fard  iU- 
to  intimato  in  perfona^ouero  alla  fua 
cafa,&  anco  quando  nonhauerd  vbbi- 
dito al  bando  fulminato  contro  diluì; 
gli  conuerri  irremifìbilmente  compa- 
rire finito  il  tempo  prefinbgli  da  detti 
Giudici,  al  che  doneranno  conftringer- 
lo ,  ò  col  mandare  Guardie  in  fua  cafa, 
òcol  metterlo  prigione  ,il  che  lì  done- 
rà diligentemente efequire  dalli  Preuo- 
fìi  dé'nodri  Culmini  gli  Marefcialli  di 
Francia ,  Vict  Baily,Gouernatori,  loro 
Luogotenenti,  Caporali,  Arcieri,  fotta 
pena  della  fofpenfione  delle  loro  Cari- 
che, e  priuatione  del  lor  foido  ,  fecon- 
do gli  ordini  di  detti  Giudici ,  il  cutto  à 
coiTo ,  e  fpefe  della  Parte  difubbidien- 
te .  E  fé  detti  Preuoih,  Vice  B.illy,  Go- 
uematori,loro  Luogotenenti,  Capora- 
li, &  Arcieri  non  potranno  fargli  pri- 
gioni, fequeftreranno,e  defcriueranno 
tutte  1  entrate  del  detto  efigliato,  e  che 

non 
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non  h^riieri  vbbidito ,  d'applicarfì,  & 
appropriarfi  tutco  il  tempo  della  con- 
tumacia; cioè  iamecGl  ali'Horpicalo 
della  Citta,  doue  fard  Parlamento  ila- 
bile,  e  l'akra  metà  airHofpicale  dtl  luo- 
go,  doue  fi  troua  Seggio  Reale  nella»» 
Giurifditcione  del  cui  Parlamento,  ò 
Seggio  Reale  fi  croueranno  i  beni ,  e  fa- 
coltà del  bandito  ,  affinchè  aiucandofì 
l'vn  Taltro  nel  procedere  conerò  di  lui» 
JVno  pofla  dar  configlio ,  con  addurnc 
le  proue ,  e  1  altro  incerporre  la  Noftra 
Autorità  per  quella  della  Giuftitia,per 
efifccto  della  noftra  intentione,  &  m  ca- 
lo ,  che  vi  fodero  debiti  anteriori ,  che 
impedilTero la  rifcofiìone  ditali  rendi- 
te applicate  à  profitto  di  detti  Hofpi' 
tali ,  la  (omma  a  quel  fegno  ,  che  potri 
afcenderc,  valerà  per  vn  debito  hippo- 
tecato  fopra  tutti  li  beni,  mobili, &im- 
mobihdeir  efighato ,  per  quiui  pagarfi, 
creintegrarfi  nel  Tuo  ordine,  dal  gior- 
no della  condanna  ,  che  fi  fulminerà 
contro  di  lui. 

IX. 
Ordiniamo  di  più  in  confe^uenza^» 
ddla  noftra  Dichiaratione  dell'  anno 

16^6, 
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1 6^6.  publicatà,  e  regiftràta  nella  Cor-p  i 
te  del  Parlamento  ,  che  quelli  à'quali|t 
faranno  fiate  mandate  guardie  de*  no»  \ 
ftri  Cugini  gli  Marefcialli  di  Fracia>Go 
uernatori.  Luogotenenti  generali  nelle 
Prouincie  ,  ò  di  detti  Gcntilhuomini 
eletti)  e  che  Tene  faranno  fottratti  in 
qua]  a  voglia  maniera ,  fiano  puniti  c5| 
rigore ,  e  nò  po(fano  pui  elTere  ammeffii 
all'aggiuftamento  fopra  il  Ponto  d*0-' 
nore,che  i  colpcuoli,  perhauer  forza* 
tala  detta  Guardia ,  non  fi  fiano  cofli* 
tuiti  prigioni ,  ò  che  i  requifìtionc  del 
Procuratore  dd  Conteftabile ,  e  de*de- 
legati  da  gì'  altri  Marefcialli  di  Franciaa 
non  gli  fia  prima  flato  fatto  il  proceffo, 
fecondo  le  forme ,  che  fi  ricercano  nelli 
noftri  Ordini ,  Voghamo,  e  ci  piacc-/> 
che  alla  femplice  depofitione  ,  ò  rela- 
tione  delle  Guardie  inuiate  a  pigliar  po- 
llo nelle  lorocafe ,  fenz*  altra  informa- 
tione  3  fi  decreti  contro  di  loro  ad  arbi- 
trio di  detti  delegati,?  gli  fia  fatto  fora- 
mariamente  il  proceflo, 
X. 
E  fé  bene  par  grande  la  cura ,  che  ci 
pigliamo  dell* Onore ;e  Riputationc*^ 

ficlla 
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della  nof!i-a  Nobiltà,  attefo  il  corrcnu* 
to negli  Arcicoli  precedenti,  e  la  dili- 
gente ricerca ,  che  facciamo  de*  modi, 
e  mezzi  piùproportionati  per  diltrug- 
gere  le  RilVe  nel  loro  nafcimento  ,  e  ri- 
gettare fopra  gli  offenfori  Io  bia^mo,  e 
la  vergogna  ,che  mentano,  nulladime- 
no  temendo  5  che  non  fi  rroumo  ancora 
Genti  così  mal  nate  ,  e  sfromatc  ,  chc-> 
habbiano  ardire  di  concrau.nire  allo 
Noftre  Voluntadi,  sì  erpreflàmet-re-» 
(piegate ,  e  che  prefumatio  d'hauer  ra- 
gione col  cercare  dì  vendicarfi  ;  Vo- 
giiamo,  &  ordiniamo,  che  coIui,che  (li- 
matofioffcfo  sfiderà  a  Duello  chififia, 
redi  ficuro  d  haiier  perfa  ogni  speranza 
difodisfattione  incorno  l'oftc fa  prece- 
fa  ,  e  che  fia  efigliato  dalla  nodra  Cor- 
te ,  e  dalla  Tua  Patria  per  lo  fpario  ài 
duoi  anni  almeno,  fia  forpefo  da  ogni 
fua  Carica ,  e  refti  priuo  deli'  entrate  di 
effa  per  tre  anni,  ò  ftia  prigione  Cci  mefi 
intieri ,  e  fia  condannato  in  vna  pena 
pecuniaria,  à  beneficio  d^W  HofpJta^o 
del  luogo  oue  habita  ,  ò  dtlla  Città  più 
vicina  ;  qual  fomma  non  potrà  efiere 
di  minor  valore;che  delia  quarta  parte 
"'"  '         B  delle 
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delle  fue  facoltà  dVn'anno.  Conceden- 
do a  qua!  fi  vog'ia  Giudice  d  aumentare 
|c  dette  pene,  fccoadojche  le  conditio- 
ni  delle  p-rfone,  i  motjui  delle  querele, 
come  farebbt  liti  agitare  ,  ò  altri  inte- 
ft ili  ciuiii,  difefc ,  e  guardie  forzate ,  e 
rotte,  le  circo(hnze  de* luoghi, e  de* 
tempi,  renderajuio  la  srida  più  punibi- 
le .  Che  fé  colui ,  che  vkiiQ  sfidato ,  in 
Jui>go  di  non  accettar  l' niuito, e  di  dar- 
ne parte  alli  noftri  Cugini  ghMarefcialli 
di  Francia  >  onero  alli  Gouernatori  no- 
ilri  Luogotenenti  generali  nelle  noftre 
Prouincie  ,&  alliGentilhuomini  dele- 
gati ,  i  ome  gli  comandiamo  di  fare ,  fi 
tras  Fcrifca  nel  luogo  affegnacogli ,  ò  fi 
sforzi  per  tal*  eff  tto ,  fia  punito  de  me- 
de fimi  caftighi,  e  pene  di  quello  cho 
hauerà  chiamato  a  Duello. 
XI. 
E  fi  come  olTe  V  Infamia ,  e  contu- 
niiicia  ,  che douiranno  incorrere  quel- 
li, che  manderanno  Cartelli  di  Sfida ,  fi 
troua  ancora  certa  forte  di  perfone-», 
che  meritano  duplicato  il  calligo ,  e  la 
commuie  cenrura ,  all'hor  che  fi  dol- 
gono di  quelli ,  ch^  fono  luoi  Benefat- 

tOlij 
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tori ,  Superiori ,  ò  Signori ,  &  perfoneuì 
di  comando ,  confiderate  per  la  loro 
Qiialitd  y  e  Canea ,  e  particolarmente 
quando  le  differenze  nafcono  per  atti 
d'vbbidienza,  d  cui  la  Conditione ,  Ca- 
rica, ò  Impiego  fubalterno  gli  hanno 
refi  loggctti,ouero  per  qualche  caltigo, 
€he  gli  è  conuenuto  foifrire,  fecondo 
Tautorira  di  quelli ,  che  poffono  fotto- 
hietcergli  ;  confìderaado ,  chenon  vi  è 
corapiùneceflariaper  il  mantenimcn- 
iTiento  della  difciplina  (  anco  rrà  quelli 
che  fanno  profedione  d'Armi  )quanlo  - 
che  il  rifpecto  domito  d  chi  gli  coman- 
da .  Vogliamo,  &  ordiniamo, che  tutti 
quellb  che  fi  abbandoneranno  in  quelli 
Ecceffi,  e  che  particolarmente  chiame- 
ranno a  Duello  i  loro  Capi ,  ò  airri,  che 
hanno,  lus  ,  di  comandargli  ,  relìino 
priui ,  e  (ofpcfì  ódk  loro  Cariche ,  e  di 
tutte  l'entrate  di  efie,lo  fpazio  di  ki  an- 
ni,che  Ciano  efigliati  dalla  noilra  Corte, 
e  dalle  lor  Patrie  per  quattro  anni,  c-» 
tenuti  prigioni  per  vn*  anno  intiero  ,  e 
condannati d  pagare  vna  penna  ailHo- 
fpitale  de'  luoghi ,  ò  dt  più  vicini ,  qual 
peua  nonpoua  efiere  di  minor  valorci 
h  z         che 
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chcdella  iiieca  delle  loro  entrate.Com- 
mandiamo  iiiolrre  efprelTamente  à  det- 
ti notivi  Cugini  gii  Marefcialli  di  Fran- 
cia ,  e  fpecialmente  alli  Generali  delle 
Armi  (  ntìk  quali  fimil  difordine  è  più 
frequente^  che  in  alcun  altro  luogo  per 
reUrta>  e  feuera  efecutione  del  prefen- 
te  articolo^.  Che  fé  gli  Capi,&  Oificia- 
Ii,Superiorj,e  Signori, che  faranno  chia- 
mati a  Duello  accettino  la  disfida ,  e  (i 
pongano  in  iftato  di  rodisfare  a  chi  fi 
chiama:  frano  puniti  co* mede/imi ca- 
-ftighij  e  vigore  di  bando,  fofpenfionc 
dalle  loro  Cariche,  entrate  di  elle ,  con 
foggiacere  à  prigioni,  e  p^nt  fpecificate 
di  fopra  ,•  fenza  poterne  effere  difpenfa- 
ti  y  per  qual  (i  voglia  inllanza ,  ò  fuppli* 
chea  che  chi  CI  facciano. 
X  I  !• 
Se  quelli  a  quali  faremo  Rati  coftret- 
t\  dileuare  le  loro  Cariche  per  li  cafi  di 
fopra  mentionati  >  fé  ne  rifcntiranno 
còtto  di  quelli  i.  quali  l' hauercmo  con- 
ferite col  sfidargli  ,  ò  neceiTitargli  al 
combattimento  loro  mede/imi ,  ò  col 
mezzo  d'altre  perfone  per  rincontro ,  ò 
in  altra  maniera;  Vogliamo,  ch*eUj,  e 
/  che 
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che  quelli  de'quali  Ci  faranno  feruitt  Ha- 
110  degradati  di  Nobiltà  ,  fpogliati  per 
fempre  delie  loro  Cariche,  banditi  dal- 
la Corcete  da  i  loro  Paed  per  Tei  anni, 
ouero  tenuti  prigioni  per  doi  anni  in- 
tieri ;  condeonati  à  pagare  ali:  Hofpira- 
li,  come  fi  è  detto ,  l'entrate  de'fuoi  be- 
ni di  tré  anni/enzafperanza  di  poter  ef- 
fere  liberati  da  dette  pene  ;  e  che  gene- 
ralmente tutti  quelli,  che  caderanno 
per  la  feconda  volta  in  contumacia, col 
violare  ilprefente  Editto-,  prouocando 
à  DueIlo,e  particolarmence  quelli ,  che 
fi  faranno  feruiti  de*  fecondi  per  porta- 
rei  loroCartelh  ;  che fiano  puniti  de^ 
medefimi  caftighi,  e  pene  d'Infamia, 
priui delle  Cariche  >  efigliati,  fatti  pri- 
gionia^ fìmili  rigori,benche  non  ne  fo(« 
fé  feguico  alcun  combattimento, 
X  I  I  L 
Se  contro  le  prohibitionì  accennate 
col  prefen^-e  Editto,  quello ,  che  SfidajC 
lo  Sfidato  fi  portaflero  all'attuale  Cer- 
tame :  Voglian>o,&  ordiniamo,  che  fé 
bene  non  vi  fo (Te  rimafto  alcuno  d'cflì 
mortOjò  feritOjnon  fi  redi  di  fare  if  pro- 
ceffo crimiiule  i  e  ftraordinario  contro 
B  s  di 


il  lorojonde  fen2a  l'emJflione  vengano 
condannati d  morte.  Che  tuttiJiloro 
beni  mobili ,  &  immob'.li  gli  fìano  con- 
fifcati ,  &  ìi  terzo  di  cffi  d'applicarfi  ali* 
Hofpitale  dclaCitti,doue  è  il  Parla- 
inento,neIla  giurifdittione  del  quale  fa- 
rà (tato  commeffo  il  delitto,  &  vnita- 
mente  da  difiribuirfi  all'  Hofpitale  del 
Seggio  Reale  il  più  vicino  al  luogo  del 
fcguito  misfatto  ;  e  gli  duoi  altri  terzi 
vadano  tanto  per  le  fpefc  della  cattura, 
e  nella  Giuftitia ,  come  ne?  ref^o  fecon- 
do, che  i  Giudici  limeranno  conuene- 
uole  d'aggiudicarfi  alle  mogli,e  figli),  (e 
ve  ne  fo{Iero,per  il  loro  fofVenta mento, 
e  vitto,  fioro  vira  durante  folamente.  ) 
Che  fé  il  delitto  è  ftato  commefTo  nelle 
Prouincicoue  la  Confifcarione  non  hi 
luogo;  Vogliamo,  &  intendiamo,  che 
in  luogo  della  detta  Confifcatione  fi 
prenda  foprai  beni  di  detti  colpe uoli  i 
beneficio  di  detti  Hofpitah,  vna  fom- 
ma,  il  di  cui  valore,  non  porri  e(Ter  me- 
no ,  che  il  terzo  de*  beni  de*  criminafr. 
Ordiniamo,  &  ingiógiamo  a  i  Procura- 
tori generali ,  loro  Toftituti ,  &  à  quelli 
che  haueranno  i' amminiitratione  di 
r  det- 
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detti  Hofpìtali  di  fare  ogni  douuta  dili- 
genza ,  e  perquificioneperla  notiria.-» 
delle  dette  fomme,  e  confifcacioni ,  per 
ie  quali  fr  potrà  procedere  perJo  fpa- 
2Ìo  di  vinti  anni,  abenchenon  facefTcro 
alcun  tentariuo  con  cui  potc  (Tero  pro- 
longare  Teff  tto,  quali  fonrime  ,&  con- 
fifcationijncn  potranno  eflcre  condon- 
nate  ,vìe  diuerrice  per  qua!  fi  veglia  cau- 
fa,ò  preteito:Derogando  con  il  prefcn- 
te  Editto d  tutte  le  lettere  ,ehe  poteffi- 
ttio  mai  concedere  per  quefto  t  ff^itOii 
quali  Noi  prohibiamod'haucrfi alcun 
riguardo ,  come  eflendo  ftace  ottenute 
per  forprefe ,  e  contro  la  noftra  incen- 
tionc .  Che  fé  alcuno  de'Combatccntf, 
ouero  tutti  due  reftaffcro  morti  ;  Vo- 
gliam05&  ordiniamojche  fi  facci  il  prò- 
ceflb  criminale  contro  fa  memoria  do 
defonti,  come  contro  Criminali  di  Lela 
MaeftàDiuina,  &Vmana»  Che  i  loro 
corpi  fiano  priui  di  Apoltura  prohi- 
bendo  à  tutti  gli  Curari ,  e  loro  Vicariji 
3c  altri  Ecclefia(lici,di  fepeh'rglijne  per- 
mettere che  fiano  fepolti  in  terra  Santat 
confìfcando  fn  oltre  (  come  di  fopra  ) 
cucci  iloro  beiU;  mobili,  &  immobili  ;  & 
^^  B  ^  m 
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in  quanto  al  fopraufiietite ,  che  haueflfe 
vccilo,  oltre  la  confifcatione  di  tutti  gli 
foci  beni  >  douera  irremiffibilmente  ef- 
fere  punito  di  morte  >  fecondo  la  difpo- 
fitione  dellinoftri  Ordini, 
XIV, 

Ancorché  noi  fperiamo  ,  che  per 
Tauenirc  tutti  gli  noltri  Sudditi  fi  after- 
ranno  ói  cadere  nelle  pene  ,  e  prohibi- 
tioni,  sì  giuftamcnce  ordinate  contro 
gli  Duelh",  ad  ogni  modo  fé  ve  ne  fode- 
ro sì  temerari ,  eh'  haueflero  ardire  di 
contrauenirealle  noftre  Volontà ,  noti 
foJamente  con  farfì  ragione  da  fé  ftefllj 
mi  coir  impegnarci  e  tirare  altri  nelle 
loro  querelle  rifentimenti  ds'Secondi'i 
e  Terziiò  altro  maggior  numero  di  per- 
fone,  il  che  non  può  nafcere ,  che  per 
cau^a  dVna  Codardia  artificiofa  che  gli 
obhghì  a  cercare  la  ficurezza,che  glibi* 
fogna  (  fecondo  la  propria  fiacchezza) 
col  mezzo,e  coraggio  alcrui;Vog'iamOj 
che  tutti  q'ielli  >  che  faranno  colpeuoli 
d'vn  m  sficto ,  sì  Criminale ,  e  d'  vna  sì 
vergognofacontrau.ntione  dd  prefen- 
te  Editto;  fiano  irremiffibilmence  puni- 
ti di  Morce>  abenche  non  vi  folle  refta- 

co 


to  alcun  ferito ,  ò  vccifo  ne*  loro  Duelli 

fpalleggiaci  da  kcondi.  Che  tutti  gli 
{uoi  binifiano  confifcatijCOtnc  difo- 
pra.  Che  le  loro  Armi  fiano  affumicate» 
C  fatte  in  pezzi  publicamente  dal  Car- 
nefice ..  Che  fiano  degradaci  di  Nobil- 
tà >  e  dichiarati  con  tutti  i  loro  difcen- 
denti  Villani ,  ik  incapaci  di  pofiedcrcjr 
già  mai  alcuna  Carica  ,fenza,  che  Noi,^ 
ne  1  Rè  noltri  Succeffori  gli  poffino  n- 
cnettercj  ne  Isuargli  la  Nota  d  Infamia, 
in  cui  faranno  giuitamence  incorfi  )  così 
coirinfracnonedel  prefente  Edjtto,che 
per  caufa  dei  loro  yik  artificio;  noa 
Oil:antequal  fi  vogliano  Lettere  diGra*» 
tia  ,  §:  abbollicio!ii,  che  pocefTero  otte- 
nere da  Noi>  prohibendoperò  à  tacti, 
gli  Giudici  d'hauerui  alcun  riguardo.  E. 
fi  come  non  fi  può  dare  cafiig^o  per 
grande,  che  fi  fia ,  che  vaglia  à  punire 
bafieuolmente  quelli,  che  s'impegna^ 
no  si  leggermente, e  Criminalmente  iti 
rifentimenti  d'oftefe,doue  non  hanno 
alcuna  parte,  in  luogo  più  tofto  di  pro- 
curare l'aggiuftamento  per  laconfcr- 
Uàtione ,  e  fodisfattione  de'  (uoi  Ami- 
cii  e  non  di  ceacare  la  vendetta  per  ftra- 
B  5  de, 
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dCfC  mexzìcosHontànidal  vero  valo- 
re, e  coraggio,  come  fono  dalla  Carità, 
&  Amicitia  Chriltiana  :  Vogliamo,che 
tucti  quellijche  incorreranno  nel  Delit- 
to di  far  V  Vfficio  di  Secondi ,  ò  Terzi* 
fiano  caligati  con  le  medefime  pene* 
che  babbi  amo  ordinate,contro  di  quel- 
li, che  ve  TimpiegheranHO.  - 
X  V. 

Ma  perche  Ci  trouano  perfone  nate 
baiamente,  &  ìgaobilijfenza  mai  haueit 
cinta  fpada»  che  infolentifcono  a  fegna 
di  chiamare  d  Duello  Gentilhuomini,i 
quali  ricufandoTinuitoàcaufa  della  lo- 
ro Nafcita,  violentano  gli  medefìmi ,  e 
aiettonain  ballo  contro  di  quelli,  che^ 
hanno  prouocati ,  altri  Genttlhuominfy 
dal  che  bene  fpeflb  né  fuccedono  aflaf- 
iìnamenti  ,tantppiù  deteftabili, quan- 
to che  deriuano  da  vna  caufa  abietta ,  e 
vile  :  Vogliamo  ,&  ordiraiam^ ,  che  in 
cuento  di  fimile  richieda,  e  sfida  ,  e  fpe- 
cialmentc  (e  ne  legue  qualche  gran  fe- 
rita, ò  morte  di  detti  Ignobili ,  e  Villa - 
ni,  coHumti  d'hauer  caufato  >  e  coope- 
rato a  fiinile  difordine  ;  che  (ìano  (enza 
remidione  alcuna  impiccaci  j  e  fìrozza« 
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th  e  rutti  I  loro  beni  mobili ,  &  mimo» 
bill  confricati,  con  apphcarfi  duoi  rerzi 
al!i  H  >fpicali  de'  luoi^bf,  oucroalh  p'ii 
Vici. i,  e  l'alerò  terzo  ferua  per  le  fpcfe-» 
facte  dalla  G ili' tKÌa,c  per  roièentamen- 
to  di  Vedom  »  ò  Fjgl  i  de  i  dcFònCi  j  fc  ve 
ne  foflero  alcuni  ;  eomedendo  di  pia 
aili  Giudici  delle  medefiaie  caufe  dt 
Cilrah  re  quella  ncompenfa  dalli  beni 
confìfcati,  clic  gli  pareri  raj;;ioneuoIC-# 
a  proficto di  quelli ,  che  ne  haueranno 
dacaladeHoncia,  e  fcoperri  detti  cafif 
affinchè  trattai!  do  fi  à*^fn  delitto  sìat- 
trocc,  ciafcheduno  venga inuitato  alla 
denoncia  di  efio  :&  in  quaiìto  alli  GetK 
tilhuomini>che  fi  faranno  battuti  in  ta*^ 
leguifa  per  pretefli,  e  contro  perfone 
indegne:  V^oghamo  r  che  foggiacino 
alle  mede/ime  pene ,  che  habbiamo  Gra- 
dinate contro  de'  Secondi ,  Te  vi  (ìpuò 
mettere  le  mani  adodo,  altrimente  ft 
procederà  contro  di  edl ,  con^e  fuggi- 
tiuij e  contumaci,  fegii^indoil  rigore-»^ 
delle  ordinanze. 

X  V  L 
Vogliamo,  che  tutti  quelli ,  che  por* 
terannoi beilo fludio  Cartelli  disfida^ 
B  ^  òche 


ò  che  condurranno  ne*  luoghi  de*  Duel- 
li,© Rincontri ,  come  farebbe.^  Lachèi 
Q  ciltci  dooiertici  ;  che  fiano  punici  di 
Fru{l3,e  Marcati  col  Fiore  di  Giglio  per 
h  prinìa  volta ,  e  dell*  £filio ,  e  Galera 
in  perpetuo  fé  ricafcano  nel  mcdefimo 
delitto,  fenza ,  che  le  Corti  Sourane ,  ò 
altri  Giudici  habbino  alcun  riguardo 
alle  gratie ,  ò  remiilìoni,  che  fi  potelVe- 
ro  ottenere  in  lor  fauore  ;  Et  in  quanto, 
à  quelli  i  che  faranno  flati  Spettatori 
d'vn  Duello,  fc  vi  fono  portati  d  polla 
per  quello  effetto  j  Vogliamo ,  che  re- 
itino  prilli  per  fempre  delle  Cariche-;r 
Dignità,  e  Penfìoni ,  che  pofledono ,  e 
fé  non  haueflcro  Carica  alcuna ,  gli  fia 
confifcata  la  quarta  parte  de*  loro  beni,, 
&  applicata  alli  Hofpirali»  Et  eflfendo 
flato  commefìib  il  delitto  in  qualche.;» 
Prouincia>doue  la  Confìfcatione  non 
arriui,  che  fiano  condannati  d  pagare 
vna  penai  profitto,  di  detti  HofpitahV. 
la  quale  non  porrà  eflere  di  minor  va- 
lore, che  della  quarta  parte  dell'entra- 
te di  detti  Spettatori ,  che  da  Noi  (ì  re- 
putano con  ragione  complici  d'vn  mif- 
&tto  tancoabomineuok  >giache  vi  af- 
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fidono  in  luogo  d'opporfi  con  tutte  le 

loro  forze,  obligandogli  à  ciò  le  Leggi 
Diuiaej&  Vmane, 

XVII, 

Mi  perche  è  feguico  fpefTe  voItCjchs 
pereuicare  il  rigore  delle  peneconfti- 
tuite  con  tanti  Editti  contro  Duelli  ;. 
moki  fi  fono  porcari  cercando  Tocca- 
Coni  d'incontrarfi,  per  coprire  il  dife- 
gno  premedicato  ,  che  haueuano  di 
batterfì  :  Vogliamo ,  &  orJiniamo,che 
quelli  ,che  pretenderanno  d'hauer  ri- 
ceuuta  qualche  offe  fa ,  e  die  non  ne  ba- 
lleranno dato  l'aunifo  à  detti  Giudici 
(iti  Ponto  d*  Onore,,  quali  pofcia  verau» 
no  ad  incontrare ,  e  batter/i  da  foli ,  i 
foli  3  ouero  in  ftato  pari,  e  numero,con. 
Armi  eguali  dall'  vna  parte,  e  dall'altra, 
dpiedijòaCauallo,,  (ìano  incorfì  nelle 
medefinie  pene,  ^ome  fé  foffe  vn  Duel- 
lo formato.  E  perche  Ci  fono  ancora 
:rouati  alcuni  de'  noftri  Sudditi ,  ^uali 
lauendo  hauuto  contrari  nel  nodro 
.\egtio ,  &  effendofì  dati  il  RANDEZ 
VÓVS ,  per  batterfì  fuori  di  eflo  ,  oue- 
*o  nelle  Frontiere  ;  hanno  conciò  cre- 
iuto  di  poterfi mettere  à  coperto  dalle 

'  "^  pene 
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pene  fulminare nelli  noftri  Editti.  V(> 
gliamo,  che  tucci  qiielli,che  fi  abuferan- 
no  in  tal  guifa  fiano  procedati  >  tanto 
ne*  propnjbe«>i,  durante  la  loroablen- 
2à  »  come  nelle  proprie  pcrfonc ,  dopo 
il  loro  ritorno  >  come  fé  haueflero  con- 
traucnutoalprefente  Editto  in  entra  la 
Giurifditcione ,  e  come  fé  non  folle- 
to  mai  vfcici  dalle  noltre  Prouinci^^, 
giudicandogli  in  oltre  tanto  più  Crimi- 
nali ,  e  Punibili ,  quanto  >  che  non  pof- 
fonofcufarfi  de*  primi  moti,  ò  delia_» 
fiouità  dell'ingiuria;  bauendoeffi  hauu- 
to  gran  tempo  per  raffrenare, e  correg- 
gere tali  fentimenci  coli*  aiìenerfi  da-» 
vna  vendetta  così  efpreffamenta  vic- 
tata-j . 

XVIII. 

Tutte  le  Leggi  per  buone ,  e  fanto? 
ch'elle  fifìano,  nefcono  inutili  al  pu- 
blico,  quando  non  vengano  vbbidire,&: 
efeguìte  .  Per  tal*  effetto  vogliamo  ,(5c 
commandiamo  erpreffamente  alli  no- 
ftri  Cugini  gli  Marefcialli  di  Francia  (  à 
quali  appartiene  per  l'autorità  da  Noi 
ifonceffagli,  l'hauer  cognitione  delle-* 
fiOBtentioiUj  e riifc ,  per  deciderle  con- 

ccr- 


cernenti  il  Ponco  d'Onore ,  e  la  riputa- 
cione  de'nollri  Sudditi)  di  prelbre  il 
lor  braccio  con  ogni  prontezza ,  e  dili- 
genza perTofìeruanza  del  prefente  no- 
Itro  Editto,  feaza  hauerui  alcuna  In- 
dulgenza ,  né  di  permettere  ,  c'at  per 
mezzo  de'  fauori ,  conuenien2a>  òalrra 
ftrada  vificontrauenga  in  alcuna  ma- 
niera ,•  non  oftante  qua!  fi  veglino  Lee 
cere  di  Sigillo  3  e  Patenti ,  &  ogni  alerei 
commando,  chepo:ei{iro  riceutrc  àz 
Noi:  a  quali  prohibamo  d  hauer  al- 
cun riguardo  >  per  quanto  defidcrana 
.d'vbbidirci ,  e  compiacerci .  E  per  dar 
iimagc^ior  Campo,  e  facoltà  à' detti  no- 
jiftri  Cugini  gli  Marefcialii  di  Francia.» 
d'  impedire>e  reprimere  quefta  sì  sfre- 
nata licenza  de  '  ihielli  >  e  Rincontri  ; 
confiderando  inoltre  importare  gran- 
demente i'vfar  diligenze  per  la  puniti-  - 
ne  ditali  Delitti  1  e  che  gii  Preuolti  dt" 
detti noftri  Cugirti  gli  Marefcialii,  Vice 
i  Bally,Vice  Gouernatori,e  Luogotenen- 
ti Criminali  diRobacorta,  trouandoff 
il  più  delle  volte  d  Cauallo  per  noftro 
feruitio,  potranno  eflere  più  pronti ,  oc 
épropofico  in  procedere  contro  i  cona^ 
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plici  de 'Duèlli,  e  Rincontri.  Noi  in 
coafequenza  della  noiìra  dichiaracione 
verificata  nella  Coree  del  ParUmeoco 
li  9.  di  Settembre  i6^j  con  la  quale-» 
glihabbiamo  appoggiata  la  Giurifdic- 
tione  ordinaria ,  habbiamo  di  nuouo 
commeflo,  e  com'nettiatno  l'eflccucio- 
nedel  prefentc  Editto,  tanto  nel  Re- 
cinto delle  Citta ,  che  Fuori  di  cfle ,,  alli 
Officiali  del  Conte'labile,  e  Marefcial  1 
di  Francia,  PreuolH  generali  del  detto. 
Conteftabile  deli'  Ifola  di  Francia,.  ^^ 
delle  Monete ,  &  à  tutti  gli  altri  Gene-v 
rali,  di  Proaincie ,  e  particolari  yVic^ 
Bally ,  Vice  Gouernatori ,  e  Luogote- 
nenti Criminali  di  Robacorta»  vnita- 
mente  con  gli  Guidici  ordinari),  con 
facoltà  di  citare  à  còparire  nelle  Corti 
del  Parlamento,  dalle  quali  dipendono^, 
derogando  per  quefto  effetto  ad  ogni 
Dichiaratione  ,  &  Editti  contrari;  al 
prefente,  prohibendo  aderti  Preuofti 
d'ingerirfi  nel  particolare,  e  cognitio-* 
ne  de'  Duel]i>  e  Rincontri. 
X  I  X. 
E  perche  il  più  delle  volte  fuccede, 
che  certi Prcuoili,  ViceBally,  Progo- 
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uernatori ,  e  Luogotenenti  Criminali  di 
Robacorca  fono  negligenti  neirefeq'JÌ- 
re  gli  ordini  de'  Marefcialii  di  Francia* 
Vogliamo,  &  ordiniamo,  che  fé  detti 
Officiali  maticheranno  d'  vbbidire  al 
primo  ordine  de'medemi  Marefcialii,  ò 
di  vno  di  loro ,  &  anco  d'  altri  Giudici 
del  Ponto  d'Onore,  d'intimare  à  com- 
parire chiunque  haueffe  hauute  quere- 
e ,  acciò  comparifca  ne'cermini  prefìf- 
fogli  ;  che  fiano  prefì,  3c  arreftati,  in  ca- 
fo  che  faceflero  refiflenza  dVbbichre ,  e 
finalmente  d' efequire  di  punto  in  pun- 
to (  pretermettendo  ogni  altro  aflare) 
tutto  CIÒ,  che  gii  farà  ordinato  da  detti 
Marefcialii  di  Francia. ò  dalli  giudici.fo- 
3ra  li  Ponto  d'Onore,  che  fiano  da  me- 
iefimi  noitri  Cugini  punici ,  &:  caligaci 
della  loro  negligenza,  colla  fofpenfione 
ielle  loro  Cariche  ,  e  priuatione  delle 
oro  prouifioni ,  quali  realmente  po- 
rranno edere  leqii^ftrate,  e  prefe  ad 
3gni  femplice  ordine  de  noftri  Cugini, 
b  di  vno  ài  effì ,  doppo  di  eff^re  il  tutto 
iato  intimato  pcrf'onalmente ,  ò  pure 
n  cafa  del  Teforicre  delle  noftre  Ar- 
nate  ('prò tempore.  )  Ordiniamo  di 
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pili  à  detti  Preuoftl,  Vice  Ba!!y ,  Progo- 
uernatori,  loro  Luogotencnci,  &  Arcie 
ri  >  ciafcheduno  nella  loro  GiunCdittio 
ne,  forco  le  medc/ìme  pene  di  fofpen- 
fioHce  priuacionc  delle  loro  prouifioni; 
che  a!  folo  fufurro  di  qualche  combatti- 
niento  feguiro  ,  d  debbano  transferire 
immediatamente  ne'Iuoghi  per  arrcfta- 
re  i  contumaci,  con  fargli  prigioni  nelle 
Carceri  Reggie,  le  più  vicine  al  luogOf 
doLie  farà  flato  cómeflb  il  delitto  :  Vo 
lendo,  che  per  ciafcheduna  cattura  gli 
fia  sborfara  la  fomma  di  mille,  e  cin- 
quecento lire  da  pigliarficon  Taltre-^ 
fpefe  fatte  dalla  Giufticia ,  lopra  h  beni 
più  ftabili ,  e  reali  de'  nialfattori ,  e  che 
detta  fomma  fia  preferita,  de  anteriore, (uj 
alle  confifcationijepene  ordinate  di  (o 
pra .  E  per  non  tralafciare  alcuna  cofa,Vo 
che  polla  feruire  all'cfatta ,  e  feuera  ri 
cerca  de*co!peuoli  de*Duelli,e  Rincon-ljfj 
contri;  Jngiongiamo  efprcfl'amente  ^ 
detti  Preuoib',  Vice  Sally,  Vkt  Gouer-  (e, 
natori,  Luogotenti  Criminali  di  Roba-cur; 
corta,&  altri  Officiali  del  Conteftabilejjne. 
e  Marefcialli  di  Francia  d'aiiertire  pun 
tuahnentc  di  tre  in  tré  mefi  h  Marc-Jiin] 
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Cchììì  di  Francia  *  di  quelli  che  eoa- 
traucrranno  al  prcfenre  nofìro  Edit- 
to ;  acciochc  ci  poffìiio  informare,  e  vi- 
ceuere  fopra  di  ciò  i  noftri  Ordinile 
commaudamenri . 

X  X. 

E  perche  i  Delinquenti  per  fuggirò 

^  dalle  mani  della  Giufticia  (rricoueraii- 

'*  no  per  l' ordinario  preffode'Grandi  dei 

*^  B egno .  Prohibiamo  perciò,  e  difendia- 

*  moefprcflamente  ,  a  qual  frvoglia  psr- 
3^  fona  di  qualici ,  e  conditione  che  (ì  /ìa, 
^  di  dar  ricetto  ne*  loro  Pallaggs  ò  cafc  à 
^  quelli ,  che  haueranno  contrauenuto  al 
^  prefente  Editto  :  8>c  in  cafo ,  che  vi  foflTs 
^  aicunOjche  loro  dalle  ricouero,e  che  ri» 
5|  cufì  di  cófegnarli  nelle  mani  della  Giu- 

*  ftitia ,  fubiro  che  ne  faranno  richiefhV 
Ji  Vogliamo ,  che  gli  ProceiB  verbali,  che 
^^  fé  ne  formeranno,  e  che  vcrraro  aiiten- 
^cicati  dalli  fudetti  Preuofti  de*  Mare- 

*  '  eia!!:, ò  altri  G  indici,  Ciano  irìconcinen- 
■^  :e  ,  &  irrcmifibihnenre  inuiati  aili  Pro- 
'-"  ruratori  generali  delie  Corti  del  Parla- 
'ì  ne-ìto ,  &  alli  Marefcialli,  acciò  che  ef- 
''•  endone  Noi  ftati  auertiti  da  cilì  ;  ordì- 
<■  ■iaoio  che  rigorofamente  procedino 
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con  le  pene  douute  contro  di  quelli,chc 
proceggono  eccefsi  tanto  Cnn:inali. 
XXI. 

Che  fé  non  oRante  tutte  le  diligenze, 
e  fìudi)  prefcrieti  nelliArticoli  precede- 
te il  Credito  >  &  Autorità  di  perfone  in- 
reredate  in  fimili  mis^rci  n,  iinpediiTe- 
ro  le  proue ,  &  efecutione  col  mezzo  di 
iiìinaccie,  &  arrifìcij .  Ordiniamo»  clief^ 
alla  femplice  requifitione,  che  farà  fatta  (• 
da'noftri  Procuratori  generali,  ò  loro  'f' 
fo'lituti,fivengha  alla  rcommunicada|if' 
fulminarfì  dalli  Officiali  de* Vefcoui  de' 
Juoghi,  fecondo  Jc  forme  Canoniche-i 
contro  di  quelli,  che  ricufano  di,riuela-|« 
re ,  ciò  che  fapranno  fpettante  Duelli,  e 
Rincontri  feguiti  •  Ordiniamo  in  oltre 
(in  conformità  della  noftra  Dichiara- 
tione  fatta  T  anno  16^6.  verificata  nel- 
la noftra  Corte  del  Parlamento  di  Pari- 
gi) che  in  aaenireghPreuofligeneralifor 
nelle  Corti  del  Parlamento,  al  femplico 
auuifo ,  che  gli  giògerà  di  qualche  com 
battimento,faccianoIad  bita  perquifl* 
tione  contro  di  quelli,  che  per  Fama  fa- 
ranno frati  i  colpeuoli ,  e  che  in  virtù  di 
efla  ordinino  dette  Corti  fenz'  altro 

pro- 
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prone,  che  in  quella  prefcritrione  dì 
rerapo ,  che  più  gli  parerà  a  propofiro, 
lano  tenuti  di  conttituirfì  prigioni  per 
»iufhficarfì,e  nfpondere  fopra  i  Quefici 
li  detti  Procuratori  generali.  E  non  ha- 
lendo  fodistacto  in  detto  tempo  àgli 
\rrefti,  che  farà  io  flati  intimati  alle  lo- 
o  Cafc  ;  Vogliamo,  che  (ìanodichiara- 
i  complici,  e  conuinti  de'cafì  imputati- 
ili,  e  come  tali  fìano  condannati  alle 
)cne  fulminate  nelli nollri Editti.  In- 
iongendo  à  detti  Procuratori  generali 
t  darci  ragguaglio  delle  coad3nne,che 
faranno  ,  è  delle  diligenze  ,che  ado- 
raràno  per  l'efecutionc  di  edeJnuian- 
oneil  contenuto  al  noitroCarifsimo* 
FcdeliTsimo  il  Cancelliere  di  Francia. 

XXII. 
Vog'iamo  (ìmilméte ,  Se  Ordiniamo, 
:ie  né  luoghi  lontani  dalle  Citta,oue  le 
orti  ÓQÌ  Parlamento  rifìedono,a;l  hor 
he  dopò  turtele  perquifìtioni ,  edili- 
?nzeiiidecte  non  fard  flato  pofsibile 
i  trouare  i  com.plici  de*  Duelli ,  e  Rin- 
Dntri;  refti  decretata  à  requi/ìtione./ 
-•Ili  eletti  da  i  Procuratori  generali  ,& 
fv'mpliceauuifodei  fatto,  ia prigio- 
nia 
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niadelJiabfenci,eche  non  potendofi 
hauer  nelle  mani ,  in  virai  del  Decre- 
to, j^liflano  confifcati  tutti  II  loro  be- 
ni» e  citaci  à  comparire  in  termine  di 
tré  giorni  conftcutiui,  e  non  prefentan 
dofi  in  detto  tempo ,  fé  Re  dia  la  eoa- 
tumacia  in  mano  de*  PreuoRi  generali, 
cuc  ro  alloro  delegati ,  acciò  relH  ag- 
giudicato l'vtiie  3  fenz'  altra  forma  di 
procedo  y  pallato  l'ottauo  giorno  dopo  ^' 
il  delitto  commeifo, 

XXIII.  P 

E  per  impedire  le  forprefe  di  quellir 
che  per  impetrare  Gratie  ci  mafchere-  ^' 
rebbero  la  Vi^rita  de  *  combattimenti^^ 
feguiti ,  e  CI  rapprefentercbbero  error  "( 
comineifi ,  per  darci  ad  intendere ,  ch(  ^^ 
detti  Ducili  fodero  nati  inopinatamen-  f 
te,  e  caufaci  da  querele  non  prcuiitc-»  ^^ 
Ordmiamo ,  che  ninno  pofla  (oliecita  '^' 
re  la  fpeditione  d  alcuna  GratJa  a  Sigi!  "'' 
lo  ne'  capi,  oue  farà  fofpetto  di  Dueilof'^^ 
ò  Rincontro  premeditato,  e  che  fi  corico 
ilituiOhi prima  prigione, e  fottola  No^im 
Ara  obedienza,ò  fi  renda  nelle  princi 
pali  carceri  del  Parlamento,  nella  O^i 
cui  Giurifdictione  farà  feguuo  il  confo ^ 
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battimento ,  doue  apparendo  chiaro, 

che  non  habbia  in  alcuna  maniera  con- 
trauenucoalprefentc  Edicco,  e  doppo 
d*  eflcre  ftati  inf  rmaci  dalli  noftri  Cu- 
gini gli  Marefc-'alh  di  Francia,  potremo 
concedergli  le  Lettere  di  Rcmìflìont*  . 
sonofciutane  la  caufa. 

XXIV. 
Tutte  le  pene  coiicenute  nel  prefentc 
Editto  periapunitionc  deTrafgrefliori 
ielle  Nolìre  voloncà,  farebbero  murili, 
l  di  niun'efTwCco ,  fé  Noi  non  mantenef- 
jmo  le  Leggi  ch'habbiamo  (tabjljce,  col 
"nczzo ,  e  niotiui  d'vna  G  u(btia ,  e  f  r- 
-nezzainfl.fsibilc;  A  quelto  tìneGiur-a- 
iìO,e  promettiamo  m  Fede,  e  Parola  di 
Rè  3  di  non  far  efente  in  auenire  Pcrfo- 
la  alcuna  perqual  fi  vcg!  ac;^ura,òco- 
ìderatione ,  dal  R  gore  delprefcnct^ 
■ditto;che  non  fi  concederà  Ja  Noi  alc- 
una Remifs'one,  PcrdonOiò  Abolitici 
jj  le  à  qUv]L)che  fi  croueranno  preuenuci, 
complici  di  detti  MiS^^atti  de  Dueiii,e 
Lincoiìcri  prcm. dicati .  E  fé  alcune  ne 
jflcro  preié.ate  a.ìk  noftre  C  orf.  San- 
ine,à  eguali  foli  da  qui  auantiincf'c    - 
10  s  iiidrizziao tucce jw  Rvmiisioni  ae- 
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cornbactimentj,&a{rarsinaménti .  Vo- 
gliamo ,  che  non  vi  habbano  alcun  ri- 
guardo ,  non  o dante  qual  Ci  voglia  clau- 
fola  pollaui  di  (Moto  proprio)  che  per 
altro  derogafle ,  &  opponede  incontra- 
no» Prohibiamo  crpreffamente  a  tutti 
gh  Prencipi ,  e  Signori ,  d*  intercedere-» 
predo  di  Noi  ?€  porgerci  alcune  fuppli- 
che  per  Colptuoh  di  detti  Misfatti ,  e 
fotto  pena  d'incorrere  il  Noltro  (de- 
gno .  Proteltaiìdo  di  nuouo  i  che  ne  in 
Gratia  di  qual  fi  voghano  Sponfali  de-* 
Prencipi,  ò  Prencipefla alcuna  del  no- 
vSangue,  he  per  la  Nafcita  del  Deliiiìo, 
e  Prencipi,  che  pocefsimo  haucrc  du- 
rante li  noflro  Regno ,  ne  meno  per  la 
C^remoiua ,  e  Giubilo  vniuerfaie  dt  ila 
Noitra  Sacra  Coronatione,  ne  per  qua 
fi  voglia  altra  Confideraiione  generale, 
ò  particolare ,  che  polla  nafccre  :  Noi 
non  permetteremo  Tcicntemcnte  ,che 
fi  fpedifchino  aicu  i^  lectere  concranej 
al  prelente  Edicto  ,*  i*  odferuatione  de 
quale  habbiamo  nioluto  Giurare  folen 
nemente  nel  giorno  dell.^  vicina  Nolira 
Sacra  Coronacione,à  line  di  rendere  pii 
.  autenticata  *  epiiìimiiolabile  vnaLeg- 
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gè  sì  Chriftìana>così  GìuflajC  tanto  ne. 
ceflaria.  Comandiamo  di  più  alli  no- 
ftri  Amati,e  Fedeli,che  formano  le  Cor- 
ti dei  Parlamento  Bal.y,Gouernator:,& 
à  tutti  gli  Miniftri  di  G.uitjcia,  ^  ^  ffi- 
ciali  2i  chi  appartiene,  ciaRbt duno le* 
condo  il  loro  Minifìero  ,  che  fac  lano 
Leggere,  publicare,  reg^ftrare  ,  cuùodi* 
re  ,  &  ofleriiare  inmolabilmenre  il  con- 
tenuto deJprcience  Editto  t  fen?a  con- 
trauenire,  ne  permettere,  che  vi  Ci  con* 
trauengain  alcun  modo.  Poiché  tale  è 
il  Noftro  guftoj  &  affinchè  ciò  fia  (labi- 
le, e  fermo  all'Ecernirà  habbiamo  fatto 
apporrre  il  Noftro  Sigillo  alle  prefenti 
Lettere  :  Saluo  fempre  il  Noltro  Dritto, 
^  e  l'altrui  in  tutto. 

Dato  in  Parigi  l'anno  di  Grafia  i5j  !« 
C  dei  Noftro  Regno  il  xx. 
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DlCHlAfLATIONE 

D  E  L    R  E* 

CONTRO  GLI  DVELLL 

V I G  I  per  la  Gratia  di 
DioRèdiFraricia,edi 
Nauarra  :  A  tutti  g!i 
prefentii  e  futuri.  Sa- 
lute. La  Cura  Paterna. 
eChriftiana,cheriama 
©b!vgati  di  pioliarciperlaconfetuatio- 
ne  della  noilra  Nobilca,e  di  tutti  gli  no- 
flri  Sudditi,  che  fanno  profeflionc  d'Ar- 
mi, hauendoci  fatto  cercare  tutti  quri 
mezzi  poffibili ,  che  ftimauamo  più  ef- 
ficaci per  impedire  ,  e  punire  1  vfo  per- 
niziofo  de*  Duelli,  ci  hanno  fatto  publi- 
care  vn  nuouo ,  e  più  ampio  Editto  di 
tutti  gli  precedenti,  acciò  fo(!e letto, 
publicato,  e  reqifìrato  nel  noftro  Parla- 
mento  in  Noftra  prefenza.  Mi  come 
dopo  ci  è  lUco  rapprekntato,  cheyi 
era  qualche  Articolo,  la  di  cui  efecucio- 
lie  farebbe  difficile ,  fé  non  vi  fi  foffe  ag- 
-  - '"       ^"  gion- 
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gionco  qualche  punto  ncccflariojtanio 
per  I  Amplificatione ,  che  per  l'efplica- 
Cione  di  i^Ho,  e  fopra  tutto  in  ciò,che  ri- 
guarda le  Condanne,  e  Coofifcarioni, 
che  intendiamo  fiano  prc!e,fopraibeni 
de*  Colpeuoli  ;  la  rifcodìom:  de'quali  fi 
renderebbe  difficile,  fv.  non  vi  fi  proue- 
deflc  con  ordini ,  tic  erpreflìoni  p.ù  pre- 
cife ,  come  ancora  non  eflendoui  cofa, 
che  pofla  maggiorméce  reprimere  quc- 
flo  difordinc  ,  che  di  rendere  vane  tutte 
k  collufioni,  co'  quah  Ci  (Uidiercbbe  dì 
mettere  à  coperto ,  &  in  ficuro  tutti  gli 
beni  de*  Colpeuoli ,  per  gii  quali  è  anco 
neceflario  efercitare  ,  &  eccitare  quel- 
le maggiori  attioni Ciudi, che  fard  pof- 
(ìhile ,  affinchè  la  loro  punitione  diu  fi- 
ga più  ineuitab:Ie,Noi  n'hauercfiimo  di 
nuouo  fatto  vedere  gl'Articoli  nel  no- 
flro  Confìglio  ;  oue  fi  rrouauano  la  No- 
fìra  Honoratidlina  Signora  Madre  ,  gli 
Nodri  Aniatiffimi  Cugini  gli  Marofcial- 
h  di  Francia,  molti  altri  Grandi,  e  Qua- 
*lificati  Perfonaggi  :  dall'aflTenrode'qua- 
li,e  perla  NoUra  certa  fcienza,  pi  na 
pocefta,&  auronti  Reale  :  Noi  habbia- 
mo  decco;  e  dichiarato  ,  diciamo,  e  di- 
C  z       chia- 
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chiariamo,  voglhmo,  e  ci  piace  ;  che  il 
Noiiro  Editto  coiicro  Duelli  fioilcrui, 
&erequfchi  in  tutte  le  Prouincie  fog- 
getcc  alla  nofira  vbbidienza,  fenz*  altra 
cccettione,e  nferua,  e  quanto  alle  con^ 
dame, e  confifcationi ,  de'quali  (ì  è  fat- 
ta médonc  nel  fudetto  Editto .  Dichia- 
riamo elTere  fiata,  &  edere  Ja  Noitra  in^ 
tentione,  e  volontà,chequando vilj, 
Gentilhuomo  hauera  ricufàto,ò  differi- 
to fv-nz'alcuna  caufa  legitima  d'  vbbidi- 
re  alli  ordini  de'  noftriCugini  gli  Mare- 
fcialh'  di  Francia,e  che  far^ì  incorfo  nel- 
le pene ,  e  condanne  deferisce  neii'otta- 
uo  Articolo  del  detto  Editto,  fé  ne  darà 
immatinente  auuifo  à  detti  Marefcialii, 
alli  Piogouernatori  generah',ouero  i  gli 
loro  foilituti ,  quali  Taranno  tenuti,  co- 
me qui  ringiungiamo  efpredamétecoa 
le  pre fé nti Lettere  di  procedere  contro 
di  eilb ,  con  fcqueftrare  i  di  lui  beni  cia- 
fcheduno  nel  proprio  diftretto,&  haue^ 
r^  il  fuo  vigore  detto  fequeftro  finoi^ 
tanto,  che  il  Dchnquente  hauerà fodif-* 
fatto  pienamente,  &  vbbidito.  Etiti 
cafo ,  che  trafcuri  di  farlo  per  fpazio  di 
Urè  mcfi  doppo  fpirato  il  termine ,  fi  di^ 

chia^ 
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chfarìno  per  perfi  i  frutti,  fenza  fperan- 
za  di  reftiriitione  ;  che  fi  doueranno  ap- 
plicare alh  Hofpirali ,  come  fi  è  detto 
nel  niedcfimo  Articolo»  tanto  quelli  di 
"  detti  frutti ,  che  faranno  fcorfi  nel  tem- 
po delli  tré  mefi,  quanto  quelli,che  ma- 
tureraniìodoppo  >finche  hauera  fodlf- 
fatto  pienamente,  &  vbbidiro:  De*qua- 
L  feqaeftri,  e  perdite  de'frutti,  gli  fofti- 
tuti  de*  Procnratori  generali  ne  daran- 
no conto  à  gii  Procuracori>&  alii  noltri 
Cugini  gli  Marefciallj  di  Francia.  Etiti 
quanto  alFe  condanne  ,  è  eonfìfcationi 
incorfe  coli* attuate  misfatto  disfida, 
combattimento ,  ò  altro  incontro  pre- 
meditato. NOI  ORDINIAMO,  &iii- 
giongiamo  di  nuouo  alh  Procuratori 
generah,  &  a  i  lorofofliruti  d'vnirfi  fen- 
za dilatione  eoo  gl'Ammiftratori  delli 
Hofpitalijà  profitto  de*quali  faranna 
fiate  aggiudicate  le  dette  condanne  ,  e 
xonfifcationi,  per  pigliarne  vna  pronta» 
.e  reale  poirefllone.  Vogliamo  di  più> 
che  quello ,  che  Noi  ordiniamo  si  gli 
Preuofti  de'Nollri Cugini  gli  Marefcial- 
ìì  dì  Francia  per  ciafcheduna  cattura,  fi 
pigli  con  l'altre  fpefe  fatte  dalla  Giuiti- 
C  3  tia 
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tìa foprai  beni  pm liberi,  e  fiabili  de 

colpeuoli,  dapreferir/ì  alle  confifcacio- 
oi ,  e  condanne  fudettc ,  con  obligare 
detti  Preuoftì  ;doppo,  che  faranno  fta- 
ti  auifati  di  qualche  Duello,  ò  Combat* 
timento  feguito^d  portarfi  fenia  indugi 
gio  nel  luogo  del  Cercarne  3  con  darne 
piena  informatione ,  &  auuifo  alli  Pro- 
curatori generali>ò  à  i  loro  foftituti,co- 
me  anco  alli  nollri  Cugini  gli  Mare- 
fcialli  di  Francia,  onde  n'apparifchino 
le  loro  diligenze  vfate,  come  douranno: 
&  acciot he  tutte  le  frodi ,  e  ruppoficio- 
ni ,  che  fi  poceiTcro  tentare  per  confcr* 
tiare  i  b(^ni  de'CoIpeuoliynonpoflano 
produrre  alcun  effetto  in  pregiudido  di 
dette  condanne,  e  contìcationi.  Di- 
fendiamo efprefraraente  àtutti  gli  Giu- 
dici fopra  Dehtto  di  Sfida  ,  Duello ,  e 
Rincontro  prenfìcditato  d' hatier  alcun 
riguardo  à  Contratti ,  Teflameinti  Do- 
nationi,  altri  Atci,ò  Di fpofitioni frau- 
dolenti, che  fodero  (tate  fatte  da  Con- 
tumaci, con  Antidate  fuppofte  prima 
de'  Deli:ti  commcflì .  Et  in  quanto  al 
contenuto  del  decimoterzo  Articolo, 
intorno  là  Punitionc  de'  combattentit 
' ^■'"      ^ de 
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Se*  quali  vi  foffc  rìma/^o  alcun  morto; 
Concediamo  di  più  a  gli  Parenti  ótì  de- 
fonco,  che  dopo  paflati  tre  mcfi  dal 
giorno  del  DelJtto  comniedo  di  farfi 
Parte  >  contro  ài  quello ,  che  vi  haucri 
vcci(o  :  Et  in  ca(o ,  che  Io  coflrir  ghino 
sì  viuamente  ,  che  (ìa  conmnto>  &  hab- 
bia  pagato  il  Fio  del  misFacro .  Gli  fac- 
ciamo dono ,  e  gli  rimettiamo  la  confi- 
fcatione  de'beni  ócì  loro  Parente,  fen- 
2a,che  fia  necelTario  di  fpedirgline  altre 
lcttcre>che  le  prefcnti .  È  perche  la  No- 
ftra  intcntione  toccante  le  pene  ch'hab- 
biamo  ordinate,  contro  di  quelli,  che 
contraseranno  al  Noftro  Editto  confi- 
fte  di  rendergli  ancora  più  praticabili» 
chefeaerc  Vogliamo,  &  intendiamo» 
che  le  Degradationi  dt  Nobiltà  men- 
tionate  nel  duodecimo,  e  decimo  quin- 
to  Articolo  ;  fiano  Perfonalije  non  hab- 
biano  luogo,  che  contro  quegli ,  che  ha^ 
ueranno  violato  il  NoUro  Editto ,  fen- 
2a,che  paflìno  alla  loro  Podenca  ;  qua- 
le non  cflendo  complice  del  Delitto» 
non  deus  ne  meno  hauer  parte  nella-» 
punitione  •  E  perche  il  quinto  Artico* 
lOi  «he  contiene  le  (odisfatCionii  che  fi 
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deuono  ordinare  dal  noftri  CiigìiiJgli 
Marefcialli  di  Francia,.perIeperfonc-> 
ofTcfe  neir Onore,  pareerprefToin  ter- 
mini troppo  generali  r  e  che  V  efpreflra 
.protefta  fatta  molto  tempo  auanti  il 
nofiro  vltimo  Editto>e  l'impegno  fotto. 
fcritto  da  moki  Gencilhuomini  qualifi- 
cati del  nodro  Regno ,  di  non  accetta- 
re ia  auenire  alcuna  disfida  >  richiede, 
che  Ci  prouegga  pienamente,  e  con  van- 
taggio ,  ailariparatione  d'oItragg'",che 
il  poceirero  fare  alla  loro  ripuratione»& 
a  quella  di  coloro ,  che^per  T  auenire^ 
s'aleranno  di  farfene  ragione  da  fc  ftef- 
fi,&  haueranno  più  torto  ricorfo  à  quel- 
li eh'  habbiamo  Ihbilici  per  fargli  Giu- 
fììcia .  Vogliamo,  e  ci  piace  >  che  detti 
no£ri  Cugini  gli  Marefcialli  di  Francia 
sViìifchino  continuamente  per  forma- 
re vn  Regolamento  il  più  e  facto ,  e  di- 
ftinto ,  che  fi  potrà  >  fopra  le  diuerfe  fo* 
disfattioni ,  e  riparationi  d'Onore ,  che 
gli  parerà  douerfi  ordinare,f:códo  i  di- 
uerfi  gradi  d'offefe  ;  con  conftiruire  vna 
forte  di  Punirione  contro  gli  Agj^reflfo* 
ri>  e  fodisfactione  all'offe  fé,  che  fiano  sì 
grandi ,  e  cosi  proportionate  all'  ingiu- 
ria 
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rìa'rìceuiita ,  che  non  ne  pofla  nafcere 
alcuna  doglianza,  ònuoiia  rotcura;qual 
Regolamento  fi  doura  inuiolabilmentc 
praccicarc  ,  &  olferuare  iiiaiienire  da_» 
tiicci  quelli ,  che  faranno  impiegati  nelli 
agb^.u.  lamenti  di  ditferenze  toccanti  il 
Ponto  d*  Onore  »  eia  Ri  pura  rio  ne  do 
Genc.lhuomi:n.  IN  OLIRE  CO- 
MANDIAMO  alli  nollci  amaci,e 
fedeli  Genti ,  rappr^fentanti le  noftre-» 
Corti  del  Parlamento,  Bàl!y,Gouerna- 
tori ,  &  ad  ogni  altri  Capi  di  GiufHtia» 
&  Officiali ,  d  che  fpetcarà ,  ciafchcdu- 
nonellaloro  Gurifdircione  ;  Chele-» 
prcfentiNoltre  lettere  di  dichiaratio- 
ne  lìauo  lette,  ptit>ficaté,>^g  idra  te,  cu- 
fìodite,&  olleróate  inuiolabilmente.* 
con  il  contenuto  del  prefente  Editto 
contro  Duelli ,  verificato  nelle  decte-A 
Noftre  Corti ,  (enza  permettere,  eh.  in 
conto  alcuno  vi  fi  concrauenga  *  In- 
giongiamo  alli  noftri  Amati,  e  Fedeli» 
Aiiocati,e  Procuratore  generale  di  dar- 
ui  la  mano,&  auert:rci  delle  contrauen- 
tioni ,  che  ne  poteflero  feguire ,  poiché 
tale  è  il  Nortro  gufto;  non  oflante  altre 
Or dinacioni  ^  e  Lettere  contrarie  a  que- 

^      '       ^  C     5  ftOe     ^ 
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fto .  Et  àccioche  quefta  Noftra  rifoln- 
tione  fia  ferma»  e  ftibilc  àreternità; 
habbtamo  facto  apporre  ^1  noflro  Sigil- 
lo alle  prefcnti  lettere  ;  Saluo,  Tempre 
in  altra  cofa  il  Noftro  Dritto ,  e  Kaltrui 
in  tutto .  Dato  in  Parigi  l' Anno  di  gra- 
tis 1 55  j.  £  del noftro Regno lyndcck 

tXìOe. 
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.  Soffra  le  Ditteyfe  Sodisfattiom  , 
e  Riparai  ioni  d  *  Onore . 

Opra  ciò ,  che  ci  è  flato 
cominciato  per  Ordi- 
ne efprelVo  del  Rè,o 
particolarmente  per  la 
Dichiaracionc  di  Sua_> 
Macfti  cótro  gli  Duel- 
li i  di  vnirfì  continuamente  per  ftabi- 
iire  vn  Regolamento  ,  il  più  effactOjC 
diftinto ,  che  ^\  potrà  incorno  le  diuer- 
feSodisfatcioni,eRiparationi  d'One- 
re >  che  giudkberemo  douerfi  ordini** 
le  9  fecondo  gli  diuerfì  gradi  d'offe  fé,  e 
di  tal  forte ,  che  la  Punitione  >  e  priua- 
tione  contro  l'Aggreilore,  e  la  fodisfac» 
sione  dell'  o&fo  iìano  si  grandi  >  e  così 

ade-  . , 
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adequate  alT ingiuria  riceuuta  ,  che> 
non  ne  polla  nafcere  alcun  lamento ,  ò 
nuoua  itlceratione  d'  animi  i  Onde  iti 
auuenire  fìa  inuiolabilmente  obedico,, 
&  ofleruaca  il  derto  Regolamento  da 
tutti  quelli*  che  faranno  impiegati  aeU 
li  Aggiuftamentidi  differenze,  che  toc- 
cheranno il  Ponto  d*  Onore ,  e  la  Ripu- 
tationede*Gentilhuomini.  Noi  dopo 
dhauer  viAe ,  &  eflaminate  le  Propofì- 
tioni  di  molti  Gencilhuomini  di  Qua- 
lità di  qiiefto  Regno  >  che  hanno  hauu- 
te  inficine  fpeffe  Conferenze,  fopra  di 
quefto  fogge tto ,  in.  conformità  dell* 
Ordine ,  che  gli  è  fiato  dato  da  NoiV 
hauendoci  pafcia  rapprefentate  nella 
nodra  AlTemblea  ledette  Propoficioni 
ridotte  iiì  ifc ritto  ,  e  fegnate  di  loro 
pugno:  HABBIAMO,  dopo  vna ma- 
tura Deliberacione,  conclufo  gli  Arti* 
coli  feguenti. 

I. 

Primieramente  >  che  in  tutte  leoc- 
caiioni  5  e  foggetti,  che  pofìfono  cagio-  " 
nate  contraili,  e  rifentimenti  *  niuiu* 
Gentilhuomo  debba  ftimare  cofa  con^ 
tro  r  Oaoirei  tutto  ciò ,  che  può  fer- 
>  '  iure 


ulre  d*  intiera  >  e  fiaccra  chiarezza  del- 
ia Variti, 

I  I. 
•     Che  fra  '  Gencilhuomini  hauendo 
•moiri  d'eflì  proreftaco  folamentc  ,&C- 
•anco  in  fcricco  dì  non  accettare  alcma 
forte  di  Disfida ,  e  di  non  batterli  gii 

j  mai  in  Duello  per  qualfruoglia  caLifa> 

I  gli  medefitnifiano  tanto  più  tenuti  da- 
re i  conofcere  quefte  notizie  $  alcri- 
mente  fenza  di  ciò  s'inrendino  eflerc-» 
immediatamente  ,  e  formalmente  iti' 
corG  nella Contun:acia  decloro  fcritti, 
e  confcguentemente  più  degni  di  Pii- 
nitione,  ebiafmo  nelli  aggiuftamenti 
delle  querele  ,  che  nafceràno  per  man- 
camento di  chiarezza. 
III. 
Che  fé  il  precefo  ofifefo  è  cosi  poco 
capace  di  ragione ,  che  non  gli  baili ,  e 
non  fi  contenti  delle 'protefte,  che  gli 
faranno  ftace  fatte  in  buona  f;de,  e  che 

,  di  più  voglia  obligar*  colui,  dal  quale 
gli  parerà  efler.^  (iato  ofFefo  >  a  batterai 

,  controdieiTo:  Quello > che haueri  ri^ 
Gufato  il  Duello  gli  potrà  rifpondere 

^l  in  quello  feufoi  ò  in  altro  fimik  :CheJi 

lÌHpi' 
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flupifce  grandemente  >  chefapendo  il  còfw  ' 
tenuto  dell*  ultimo  Editto  dei  Fj  >  e  farti-' 
colarmentf  la  Dichiaratione  di  molti  Cen* 
tilhuormnì  >  nella  qnak  fi  è  fHblicmmntt 
impegnato  di  non  batter  fi  >  non  fi  voglie,  h 
contentare  de  icrmrorif  che  gli  dà .  £  cìh 
non  canfidcra ,  che  non  può ,  ne  deue  dare$ 
ò  ricevere  alcun  luogo  per  batter  fi ,  né  tam^ 
foco  ajfegnargli  ipojìi ,  doue  lo  potrebbe^ 
mcontrare  ;  ma  che  però  non  cambiaràpm^  i  tr 
to  il  {olito  fuo  mùdù  di  viuerci  E  gene- 
ralmcRce  tutti  gj*altri  GcntillKJominijJto 
potranno  rirpond^re ?  che  fé  faranno im 
attaccati  fi  diffcnderaneo ,  ma  che  noii||] 
credono  però  9  che  il  loro  Onore  gli|ii 
obJighi  d'andare  à  battere d fangue^lk: 
freddo  ,  col  contraucnirc  si  formal'-ye 
mente  alli  Editti  di  Sua  Maefl^ ,  alloie 
Leggi  della  Religione  >  &  alla  loro  Co-  li, 
fcienza  •  p 

All'hor  che  farà  feguito  qualchc-i  lo 
contrailo  fra  '  Gentilhuomini  1  e  che  p 
alcuni  h^ueranno  promcffo,  e  fotto*  fc 
fcritto  di  non  battcrfi ,  &  altri  nò.  Qus-  0  [ 
&\  virimi  faranno  fcmpre  npntati  gin 
Aggrt;flori|  quando  che  non  apparif|i{(l 

chi 


^1 

(chi  il  contrario  »  con  prone  piiì  che 

eludenti,  &efprefle. 
V. 
E  perche  £\  potrebbe  facilmcnto 
preuenirc  le  vie  di  fatto;  fé  Noi,  gli 
Gouernatori,ò  Luogotenenti  genera- 
li delle  Prouincie  foflimo  informati ,  & 
I  accuratamente  auertiti  ò\  tutte  le  cau- 
fé, e  principi;  di  diflenfioni,  Habbia- 
ftìoconfulcato,  e  decretato  »  in  Virtii 
della  Poteftà  dataci  nell'  vltimo  Edit- 
to di  Sua  Maeft^ ,  dì  nominare ,  e  com- 
mettere fenza  induggioin  ciafchedun 
Balliaggio  ,  e  Gouerni  di  quello  Re- 
gno, vno,  ò  pili  Gentilhuomifii  àì\  Qua- 
lità ,  d'Anni ,  e  di  Sapere ,  che  fi  richie- 
•■d€,perriceuere  gl'auuifi  delle  difcor- 
I  die, che  nafceranno  fri'Gentilhuomi- 
•  ni ,  e  di  trafmettercegli,  ò  pure  rag- 
guagliarne gliGouernatori,  e  Luogo- 
tenenti generali  delle  Prouincie  ,quan- 
j  dovi  rifrederanno:  Et  accioche  fia_-» 
te  generalmente  elTe^uito  da*  detti  Gea- 
Htiiliuomini  eletti  ciò,  che  fìèprefcrk- 
Mo  nei  fecondo  Articolo  del  fudetto 
pliiEditto .  Ordiniamo  in  conformità  del 
ìj4n:defimo Editto  flutti  gli noftri  Pre* 

U0lli> 
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uofti ,  Vice  BalIy>GouernatorÌ3  Luo- 
gotenenti Criminali  di  Robacorca,& 
altri  Offi.iali  deWlarefcialli ,  d' vbbi- 
dìre  prontamente  >  e  fedelmente  alH 
detti  Gentilhuomini  eletti,  per  leffecu- 
tione  de*  loro  Ordini. 

E  per  poter  anco  efìere  più  diligen- 
temente auuertiti  delle  differenze  >  che 
poteiTero  nafcere  fri'Gentilhuominir 
Dichiariamo  in  virtù  del  terzo  Artico- 
Io  del  medcflmo  Editto^  che  tutti  quel- 
li ,  che.  fi  rincontreranno  ^  benché  ino- 
pinatamente >.ne  i  luoghi ,  doue  fi  com* 
metteranno  ofFefe  ,  fiafi  per  Riporti, 
Difcorfi ,  ò  Parole  ingiuriofe  ,  ò  per 
mancamento  di  Parole  date  ,  ò  per 
menute.>  minaccie,  fchiaffi  ,  colpi  di  "^ 
baffone  j  onero  altri  Oltraggi  all'OnOf  ^^ 
^:e ,  di  qualfiuoglia  loro  natura  >  faran-  "" 
no  in  auenire  tenuti  d  auuifarci ,  ò  pu-  ^^ 
re  informarne  gli  Gouernatori ,  ò  Luo-  "^" 
■gotenenti  Generali  delle  Prouincie,< 
Gentilhuomini  desinati,  fotto  pena» 
d'eflfere  riputati  complici  delle  dett 
óffefe  9  e  d*eflere  procedati ,  come  eh 
vi  habbiano  tacitamente  contribuitffle 

E  che 
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E  che  quelli ,  che  haueranno  notizia  de 
Lici>chv>  per  alerò  fodero  in  procinto 
d'elTere  difLiilTe  fa'  Gentilhuomini, 
per  qualche  mter^  (ì'e  d'importanza  ;  fa- 
ratino  parimente  obliqati  in  conformi- 
ti dello  itelio  terzo  Articolo  di  detto 
Editto,  di  auuifarcij  ouero  auuertir- 
nei  no/in  Goucrnatori,  Luogotenen- 
ti generali  delle  Prouincie  ,  e  gli  Gen- 
tilhuomini  deputati  nell.  Balliaggi ,  ^ 
fine  che  (i  polÌ4  prouedere  con  idouu- 
:imezzi,chele  Parci  non  efchinodal- 
e  vie  della  Giufticia ,  p.r  venire  d  que!* 
e  di  fatto ,  e  farfi  ragione  da  fé  mede* 
5me, 

V  I  r. 

E  perche  in  tutte  le  forti  di  oftefo» 
:he  fi  poiTono  riceuere ,  è  neceflario  di 
Ubilire  alcune  regole  generali  toc- 
raiiti  le  fodisfattioni ,  quali  ripareraa- 
,10  fufficiencemence  T  Onore  di  quelli, 
he  r  hdueranno  riceuuce  ,  e  pratica* 
c>  già  che  è. più  che  coftante,  eflere  la-» 
ola  Opinione ,  che  hi  Itabilira  la  mag- 
3,ior  parte  é^Wc  Maflìme  del  Ponto 
r^[j,l' Onore  ;  e  confiderando  Noi  >  che-* 
J.,ij<, ielle  ofFvfe  è  neceflario  il  vedere,auan- 

ti 


1^ 

ti  ogni  altra  Cofa  ,  fé  fono  fiate  coni- 
mi (Te  fenza  occadone  ,  e  foggetto»  c^ 
fc  cJIcno  non  fono  (late  rinruzzatc  eoa 
qualche  maggior  oJtraggiotC  vendet- 
ta più  atroce  :  Dichiariamo  però ,  che 
in  quelle  fcgnicc  fenza  caufa  ,  e  che 
non  faranno  ftate  concracambiate ,  fé 
confifteranno  in  parole  ingiuriofe ,  co 
me  di  Pazzo,  Briccone,  Traditore, e, 
fìmili,fipocri  ordinare  per  pena, che, 
J'oftenfore  fiia  prigione  vnmefe  incie-l^ 
ro ,  fenza  che  detto  tempo  pofia  effe 
re  dimmuico  dal  Credito ,  ò  preghiera 
di  chi  fi  fia  »  ne  tampoco  per  Indulgen 
za  della  perfona  ofEfa  ,  e  che  dop 
vfcico  di  prigione  fia  tenuto  di  dichi 
rarfi  coir  Oflelb  :  Cht  mal' appropoCnJ^I^ 
dr  impertinentemente  l  hJi  offefo  con  paro, 
oltraggio  fé ,  quali  cono/ce  efkrefalje ,  e  rff jj 
l^lic  ne  chiama  perdono» 

Vili. 
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Per  mentite  »  e  minacele  de'  fchiaMJnj 
òbaftonijfi  ordinari duoimcfi dica 


ioi 


cere, qual tempo  non  potrà  ^^^^^eal  , 
breuiato,  come  fi  è  detto  difopr 
ma  vi  bifo^nerà  di  più  impiegare 
role  di  maggior  iodisfaccigiie  delle  ( 

dee 
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dette,  e  che  fi  douranfio  particoJar- 
mence  fpiegare  dàìli  G  uiici  del  Ponto 
tf  Onore. 

IX. 

^  Per  l'offefc  atcuaJi  de  '  colpi  di  ma- 
ino, ò  altri  fimiJi  affronti:  fi  ordinari 
per  puiìitionc,  che  J'offenfore  foffri 
la  prigione  per  (d  mefi ,  il  qual  tempo 
non  potrà  ^^ffereabbreuiaco  molto  me- 
no di  quanto  fi  è  d .tto  di  fopra ,  quan- 
do per©  non  ne  foccfle  inftanza  l'offe- 
io^echiedeffe,  che  gli  fofTe  commu- 
tata la  meti  di  detto  tempo  in  vna  pe- 
éa^chc  non  potrà  eflcrc  meno  dimif- 
le ,  e  Cinquecento  lire  d'applicarfì  air 
Hofpitale  p ili  vicino  del  luogo  ,  oue 
«abita  roff.To  ,  qual  fonima  douri 
^borfarfi  prima,  che  il  detto offent ore 
tfchi  di  prigione:  &  anco  dopo  la  di  lui 
libertà ,  fi  (ottomcttera  di  più  a  riceue- 
•e  per  mano  dell' offefo  colpi  fimili  di 
|nelli,chegli  hauet^  dati,  dichiaran- 
Io  con  parole  in  fcritto  .•  Cbe  Ihà  bru^ 
dmcntcoff(foy  e  che  lo  [upplicA  diùcriQ- 
'Oilli ,  e  di  [cardar fi  tak  ofcfa , 
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X. 

Per  gli  colpi  di  bartone,  è  Umili  ol- 
traggi ,  r  offenfore  ftarà  prigione  lo  fpa 
210  di  vu'anno,  ilqual  tempo  non  pò 
tra  edere  moderato ,  the  per  fei  mefi 
colio  sborfo  ài  tre  milla  lire  di  condan- 
na, da  pagarfì,  &  applicare  ne)  modo 
detto  di  iopra .  E  dopo  vfcito  di  car- 
cere chiederà  (ginocchione  )  perdo 
no  air  ofFefo ,  &  jn  quefto  ilato  fi  fot 
tomecterà  àriceuere  fìmili  percofle,  k 
ringratiarà  humilmente  >  quando  nor 
glie  le  rclhtuifchi,  come  potrebbe  fare 
dichiarando  inojcre  con  parole,  &  il 
fcricto  :  che  Ihà  offe/o  villanefcamentt 
che  lofupplica  di  fcordarfene  >  e  che  fé  foj] 
in  [ho  luogo  fi  contentarebbc  delle  medefim 
fociisfattioni. 

Echi  tutte  l'offrfe  di  colpi  di  mane 
di  baftone ,  e  fimili ,  ò  altre  ingiurie , 
potrà  obJigare  loftefo  di  dare  il  ca(l 
goalf  offenfore  con  gli  medefimi  co 
pi ,  co'  quali  farà  llaco ,  battuto ,  ^  o 
traggiato,  nonolhnte  la  propria  G<  tO( 
neroiità,  che  Jo  mipedifce  à  far  Cianb 
vendetta;  e  quefto  s'intenda  lolamei  fa 
tem  cafo,  che  l'offela  iìd  creduta    i 

atro* 
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atroce,  perle  circonftanze  >  che  ncccf- 
fita&  roffefo  i  qucfta  cftremicd. 

All' hor che  fcguiranho gl'A^gluRa- 
menci  nwo..^  indetti  ;  gli  Giudici  fopra 
t\  Ponto  d' Onore  puirui.ta^  'ordinare 
quel  numero  d'Amici  deJrofFefojChc 
lorof  laceri,  acciò  fianoprefenti,  e  ve- 
dine le  fodisfactioni  >  che  faranno  fta- 
te  date  >  e  le  rendino  più  noce  al  Pab% 
k\  co . 

X  I  I. 
Per  roffefe,  &  oltraggi  d'Onore,  che 
:  à  fi  faranno  ad  vn  Gentilhuomo  per  qual- 
(II  che  intercffc  ciuile,  ò  per  qualche  lite 
^(gii  pendente  auanti  de'Giudici ordina- 
iilrij  ;  Non  d  doucrà  altrimente  procede- 
Tre  con  pari  Rigore  contro  rofflfefe- 
100  iguice  per  tali  capi  ;  E  quelli  à  quali  fari 
ejftaco  comaieflb  l'aggiuftamenco  difi- 
aftjmili  differenze,  potranno,  oltre  le  pe- 
ne fpecificate  di  fopra  in  ogni  genere 
d'off: fé,  ordinare  di  più  l'efigho  per  tut- 
to quel  tempOjche  filmeranno  a  propo» 
fico,  dalii  luoghi  ne'quali  T  o&nlorc 
fuol  fare  Tua  dimora. 

£c  in  cafo,  che  apparifca  manireda-' 
JP>  meu- 
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mente  per  altre  rclationi  reali ,  ò  altra 
proue  ,  che  qualche  Gentilhuomo  ft 
fònfc  melTo  m  poffcflo  di  qualche  cofa 
per  violenza,  òper  forprcfa.  Non  fi 
potri  venire  ad  alcun  aegiuf^«'»»'-'nto, 
heriche  tr^r-^oir  a  j^^uco  3'  Onore ,  ch^ 
la  cofa  copte/lata  >  e  dubiofa  non  (14 
ftata  rimefla  nel  fuo  prillino  itato ,  co- 
me era  amaiiti  rvfurpacionej  e  forpre« 

XIII. 

1  perche  olcrc  le  fudette  caufc  di 
differen;te  ,•  le  parole  >  che  pretendonff 
effere  (late  date  »  e  violate  9  ne  proda* 
cono  vn* altra  infiniti.  Noi  dichiaria- 
mo ,  che  vn  Gentilhuomo»  à  cui  fari 
ftaca  data  parola  fpettante  qnalfìuoglia 
affare,  non pofla in  auenire  farui al  un 
fondamento  >  ne  meno  dolerfi ,  che  fi« 
(lata  violata ,  quando  però  non  gli  fof- 
fe  fiata  data  in  (critto ,  ò  in  prefen7a^ 
d*  vnoi  ò  più  Gentilhuoniini  ^  de  in  tal 
cafo  tutti  gUGentilhuomini  per  l'aue** 
nire  faranno  obligati  di  valerfl  di  (tmil 
cautione,  non  folamente  per  obedirc 
alli  noftri  Regolamenti,  ma  ancora^ 
per  rintereffcjche.  ciaftuno  hi  di  con- 


7? 
fcruàre  rAmìcitìa  di  quello ,  che  gli  ha- 
uera  data  la  Tua  parola  »  e  di  non  do- 
uerfi  dichiarare  Àggreflbrc ,  come  Cs," 
ri  riputato  in  auuenirc  in  qualfìuoglia.^ 
^Cimento  *  ò  Baruffe  j  che  potcffero  fe- 
guire  in  virtù  d' vna  parola  data  ren2a«» 
fcritto  >  e  fenza  tefiimonij  ,  e  che  fi 
pretenderà  non  effere  Itaca  mantenu- 
ta^. 

XIV. 
Se  Id  parola  data  in  fcritto,  ò  in  pre- 
fenza  d'altri  Gentilhuomini  fi  troueri 
violata I  rinteréflato  fari  tenuto  di 
domandar  Giuftizia à  Noi ,  ouero  alli 
Goucrnatori,  e  Luogotenenti  generali 
delle  nOftrc  Proujncie  i  ò  pure  alIi  Gtti^ 
tilhuomitii  deputati,  e  mancando  ixu« 
ciò,  fard  riputato  Aggreffore  in  tutto 
leMifchie,  che  potefì'ero  nafcere  ìn^ 
riguardo  delia  parola  violata ,  comcu 
iancora  tutti  gli  teftimonij  trouatifipre- 
fcnti,chc  non  ne  haueranno  datoau- 
uifo,doueranno effere  Malleuadori  ài 
tutti  gli  difordini  ,  che  ne  poteffer© 
feguire .  E  per  quella ,  che  fpetta  alli 
fudetti  mancamenti  dì  parola  data  :  Le 
Kiparationi  ,  e  Sodisfactioni  faranno 
D  z  Qi^ 
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ordinate  fecondo  T  importanza  delle 
•  cole. 
.£'  X  V. 

Seperrifpettodclk  prefcncl,  ò  al- 
tre prone  apparile ,  che  qualche  ingiu- 
ria fia  ftara  fatta  con  pretneditato  dif- 
fegiioj  e  con  vantaggio:  NOI  DI- 
CHIARIAMO, che  fecondo  le  Leggi 
d'Onore  I  V oéch  pocrd  procedere-» 
contro  I*  Aggreflbre  ,  e  fuoi  complici 
auanti  i  Giudici  ordinari j ,  come  fé  fof- 
fe  (lato  affaffiiiato  ;  e  qucfta  forte  éi 
procedere  non  doueri  punto  parer 
flranaj  gii  che  colui,  che  offende  vn 
alerò  con  vantaggio ,  fi  rende  con  tal' 
attiene  indegno  d' eilere  ci?attaco  da^ 
Gentilhuomo;  fé  però  la  Perfona  offe- 
fa  non  ftimaffe  meglio  il  riportarfi  ai 
noftroGiuditio,  ò  i  quello  delli  altri 
Giudici  del  PontQd*  Onore,  per  la  pro- 
pria fodisfattione  ,  e  punicione  ótìì* 
AggrelTore,  quale  fenza  dubbio  deue 
cffere  affai  più  grande ,  che  tutte  le-* 
precedenti ,  che  non  riguardano ,  cbe 
loffefe ,  che  fi  commettono  ne'  centra* 
flii  e  rilTe  accidentali. 
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X  V  I. 

Et  in  cafo ,  che  vn  Gentiihuomo  ri- 
.  !  tufi  >  ò  difterifca  d' vbbidire  alli  no-Rd 
'  Ordini,  fenz'  alcuiu  Icg^itima  caufa-.» 
; ,  ouero  à  quelli  d'altri  Giudici  del  Ponta 
'li*  Onore*  come  colprefentarfì  auariti 
!  di  Noi,  ò  di  effi,  airiior  che  gli  (ari 
'  j  fiato  intimato  ìtì  perfona ,  ò  in  Tua  ca- 
'sfa»  &  ancora  quando  non  hauerà  pa- 
fugatele  pene  ordinate  contro  di  lui:  vi 
fi  donerà  irremifTi.bilmente.  prefentarc 
dopo  vn  certo  tempo  prefcritto ,  che, 
gli  faranno  ftace  mandate  Guardie  in. 
cafajò  tenuto  prigione,  in  conformi- 
tà deli' ottano  Articolo  di  detto  Edit-- 
to  •  Il  che  Ci  doueri  e  fatta  mente  eflc- 
qnire  dalli  noftri  Preuofti ,  Vice  Bdìlyy 
Gouernatori ,  Luogotenenti  generali 
di  Robacorta ,  &  altri  Lu.ogotenentia, 
Caporali ,  e  Sbirri,  de*  Marefcialli  :  Toc- 
to  pena  della  (ofpenfione  delle  loro. 
Cariche,  e  prinatione  delje  loro  pro-^ 
bigioni  ,•  e  la  detta  efecutione  (ì  fari 
ì  danni ,  e  fpefe  della  Parte  difubbi- 
iiente  ,  e  che  hauerà  infranti  i,  noflri 
Dr^iini» 
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XVII. 

Et  in  Virtù  del  medcOmoottauo  Ar- 
ticolo di  detto  Editto.  Se  gli  noftri  Pre- 
uofti.  Vice  Bally ,  Goiieriutori ,  Luo- 
gotenenti Criminali  di  Robacorta ,  6c 
altri  Officiali  de'  Marefcialli  non  pore^f 
fero  procedere  contro  de'  Colpeuolì 
col  farli  prigioni,  fequeftreranno ,  e  pi- 
gliaranno  la  nt)ta  di  tutti  i  loro  beni,  ne 
daranno  parte  alii  Procuratori  Genera- 
li ,  ouero  alli  loro  Softituti  »  come  Ci  af- 
ferifce  nell'vltima  Dichiaratione  con- 
tro i  Duelli  r  per  douerfi  dett*  entrate 
applicare  tutto  il  tempo  della   loro 
contumacia  alli  Horpitah  delle  Cittd^ 
doue  farà  Parlamento  ,  nella  G^urisdicr 
tione  del  quale  faranno  gli  beni  de'  Dir 
{ubbidienti,  e  Contumaci,  vnitaniente 
col'  Hofpitale  del  Seggio  Reale ,  doue 
fimilmeute  dependeranno  ^  accioche 
aiutandofl  Tvn  i  altro  nel  prò  ce  de  re-# 
contro  di  effi  beni  :  L'vno  pofla  darne  il 
fuo  Configlio ,  con  addurne  le  proue>  e 
l'altro  valerfidellaGìuftitia,  e  della  pie- 
na autorità .  Et  in  cafo ,  che  vi  fodero 
debiti  anteriori,  che  impediffero  la  ri- 
fcoflìone  deireacrate  cófifcate  à  prò  di  io 

dee- 
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detti  Hofpiuli  >  la  fomma  a  quel  fegna 
che  potrà  afcerdere  detta  entrata»  di- 
ucrri  vn  debito  nìppoteccato  fopra  tut- 
ti g^i  beni  mobili ,  &  immobili  del  De- 
lÌ!K]uente,  per dousrfi pagare,  e  fodi- 
i  'ar  nel  Tuo  ordine ,  ia  conformità  del 
mede  (Ima  octauo  Articolo  del  (udetto 
Editto. 

XVIII. 

Se  quelli  à  quali,  Noi,  ouero  altri 
Giudici  del  Ponto  d'Onore  haueremo 
mandate  Guardie  nelle  loro  cafe  per 
afiicurarfì  delle  loro  Perfone ,  fé  ne  fa- 
ranno fottratti ,  e  fuggiti .  L'Aggiufta- 
mento  non  porrà  feguire  fé  non  fi  con- 
fìituifcono  prigionia  perquiui  lUre  tut- 
to il  tempo,  ciie  farà  ordinato. 
X  I  X. 

E  generalmente  in  tutte  i'  altre  diffe- 
renze d'OSefe ,  che  non  fonò  ftate  toc- 
cate ,  e  fpeclHcate ,  eilendo  infinita  la 
varietà,  come  farebbe?  fé  fono  ftate 
fatte  con  caufa  ,  e  fé  fono  fiate  vendi- 
j^cate  con  qualche  vantaggio  più  atro- 
ce :  ò  pure  (e  per  parole  mgiuriofe,  l'of- 
feiìfore  fi  è  rifcoilb ,  con  vna  mentita,  ò 
con  qualche  colpo  di  mano  ;  Et  in  vna 

pa: 
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parola ,  in  qualfiuogliano  altri  incontri 
ìnfenfibilmcnteaggrar^-ìcù  NOI  RI- 
METTIAMO alli  Giudici  del  Pon- 
to d' Onore  il  rifoluerc  >  de  ordinare-» 
quelle  maggiori  Punitioni»  e  Sodistacr 
tioniache  il  cafone  le  circolUnze  richie- 
deranno .  Effortandogli  in  oltre  di  fan 
fempre  vna  particolare  rifleffione  a 
quello  >  che  farà  flato  T  AggrefTore ,  & 
alla  Prima CaufadeirOffira,-con  inuiar- 
ci  tutti  quelli  a  chevorannorapprefen- 
tarci  le  loro  ragioni  in  cflecutionc  de 
fecondo  Articolo  deif  vltimo  Editto  d 
fua  Maefta.  Segnati,  e  fottofcritti  :  GÌ 
Signori  Marefcialli  di  Francia  » 
D'  ESTREE,  DI  GRAMMONt 
DELLA   MOTTE,  DELL' HOSPI 
TALE,  DI  PLESSIS,  DI  PER 
LIN,  DI  VILLEROY,  DI  GRAN 
CEY,   D*  ALBERT,  DI  CLERA.V 
BAVLT,  OVILLET. 

IL  FINE. 
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